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GUADALUPI, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo
i deputati Amadeo Aldo, Breganze, Gra-
ziosi, Marenghi e Scarascia .

(I congedi sono concessi) .

Commemorazione del deputato Antonio Maxia .

PRESIDENTE . (Si leva in piedi, e con lui
i deputati e i membri del Governo) . L 'onore-
vole Antonio Maxia ha concluso la sua non

lunga, operosa e feconda giornata quasi all a
vigilia dell'approvazione da parte della V
Commissione della Camera del disegno di leg-
ge : « Piano per la rinascita della Sardegna » ,
che costituì durante la malattia dalle altefn e
vicende la sua ultima, fervida aspirazione per
la sua generosa e nobilissima isola .

Se, infatti, in queste celebrazioni comme-
morative noi vogliamo e dobbiamo delinear e
le linee caratteristiche di una personalità po-
litica, di Antonio Maxia deve dirsi che tutti
i suoi pensieri, le sue ansie, la sua opera te-
nace e perseverante, i suoi studi furono dedi-
cati alla rinascita della sua Sardegna .

Non è che su tale tema fanaticamente o
sterilmente concentrasse tutti i suoi interessi
politici e culturali . Anzi, basterebbe solo
scorrere il suo curriculum parlamentare per
constatare la complessità della sua azion e
per tre legislature e la varietà dei problem i
trattati sempre con profonda preparazione e
vigoroso impegno . Basterebbe del pari rievo-
care il suo curriculum governativo per consta-
tare come nei vari posti di responsabilità a
cui fu chiamato (sottosegretario per l ' in-
terno, per il tesoro, ed alla Presidenza del
Consiglio, ed infine ministro delle poste e
telecomunicazioni) egli abbia manifestato
sempre vastità di vedute, larga prospettiva
di politica e di governo, coraggiosa enuncia-
zione delle sue idee .

Ma proprio da questa convergenza di qua-
lità e dalla correlativa ampiezza di piatta -
forma della sua personalità egli traeva da un a
parte il prestigio che meritatamente si er a
conquistato e dall'altra un complesso di ele-
menti di valutazione ed un affinamento dell a
preparazione tali da facilitare l'attuazione de l
suo impegno per la rinascita della sua terra .

Più volte, sotto questo aspetto della rico-
struzione della sua personalità, me lo son o
idealmente figurato in uno dei tanti ritorn i
alla sua terra come il figlio devoto che, nel re -
spiro dei venti dell'isola, rivolgesse il suo pen-
siero più alle antiche sventure ed agli irre-
soluti problemi che alle glorie della Sardegna
e, non spaventato, anzi fatto ardito dalla va-
stità dell'impegno, giurasse, nella profondità
della sua coscienza, di combattere fino in fon -
do la suggestiva battaglia .

Per testimoniare questa sua passione fi-
liale per la sua isola mi è caro ricordar e
come, quasi immobilizzato a Cagliari da l
male che già dalla fine dello scorso anno
minacciava decisamente di volerlo stroncare ,
più volte egli mi abbia telefonato per solle-
citare l'approvazione del ricordato piano di
rinascita, per segnalarmi problemi ad esso
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relativi, per manifestarmi preoccupazioni ;
ma quello che a me dava la misura del su o
attaccamento alla sua terra era l'amarezz a
di vedersi condannato all'immobilità nel
momento in cui anche i suoi lunghi sforz i
erano sul punto di dare copioso frutto, er a
l'angoscia di quell 'uomo per non poter essere
presente qui a Roma, in mezzo a noi, a dar e
qualcosa di più del contributo della su a
azione, il calore cioè della sua passione .

Scompare con Antonio Maxia una figura
di singolare incisività anche per le apparent i
contraddizioni del temperamento . Sembrava
facile all'ira – e l'impulso scoppiava imme-
diato – ma era invece uno degli uomini più
generosi che io abbia conosciuto ; sembrava
vivace, aggressivo, mordace ed era, invece ,
quando si trattava di elaborare una decisione ,
equilibrato, ragionevole, riflessivo ; sembrava
pugnace e pronto allo scontro, ed invece ba-
stava una parola buona, un richiamo al sen-
timento, un appello al suo cuore, perché i l
volto delle armi si sciogliesse nel più aperto e
franco sorriso . Al di sotto di questa corteccia ,
che mi sono sforzato di interpretare, vive-
vano nel fondo del suo temperamento alte e
rare qualità : la coerenza politica, che dall a
partecipazione alla fondazione del partito po-
polare italiano al suo antifascismo ed all a
partecipazione alla fondazione della demo-
crazia cristiana contrassegna tutta una esi-
stenza; la rigorosa ispirazione ideale e mo-
rale della lotta politica ; la fedeltà alle ami-
cizie, che lo portava a rinunciare a qualsias i
visione di interesse personale ; una sincerit à
assoluta nei rapporti politici e nelle relazion i
personali ; ed infine quell'attaccamento alla
vita, che non era espressione edonistica, bens ì
desiderio di compiere ancora il proprio dovere .

La sua giornata terrena si è conclusa anz i
tempo nella cornice della sua terra, nel de-
solato dolore della vecchia mamma sotto i cu i
bianchi capelli non potrà mai più nascere u n
pensiero che non sia di atterrito, perché in -
naturale, dolore .

E la sua terra lo ha onorato con la pi ù
commossa delle manifestazioni .

Noi, che fummo testimoni della sua ope-
rosità, conserveremo di lui il più caro ed
incancellabile ricordo . (Segni di generale
consentimento) .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per

la giustizia. A nome del Governo mi asso-
cio, con animo commosso, alle nobilissime
parole che l'onorevole Presidente, sicuro

interprete dei sentimenti di tutta la Ca-
mera, ha voluto pronunciare per commemo-
rare l'onorevole Antonio Maxia .

La ringrazio, signor Presidente, anche a
nome della Sardegna, la quale è consapevole
di aver perduto in Antonio Maxia un com-
battente valoroso, caduto sulla breccia, u n
rappresentante politico che con passione e
con dedizione, con fervore e con intelligen-
za, si occupava e preoccupava vivamente d i
tutti i problemi pubblici che ancora angu-
stiano e preccupano la nostra isola . Penso
che la vecchia madre e tutti i concittadin i
della Sardegna, constatando quanto lar-
gamente sia stata apprezzata l'attività del -
l'onorevole Antonio Maxia e quanto affet-
tuosamente ne sia stato rievocato il ricordo ,

saranno grati alla Camera, e per essa, al suo
Presidente, che con tanta nobiltà lo ha com-
memorato .

Commemorazione degli ex deputati

Salvatore Scoca e Italo Salsi .

DE MARTINO CARMINE. Chiedo di

parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DE MARTINO CARMINE. Un illustre

e caro collega è scomparso in questi ultim i

giorni : l'onorevole professore Salvatore Scoca ,

avvocato generale dello Stato .
Era nato a Calitri, in provincia di Avel-

lino, nel giugno del 1894. Era nel pieno d i
una maturità vigorosa ed ancora molto po-
teva dare alla vita politica nazionale . Egl i

apparteneva a quella schiera di uomini pe r
i quali il senso del dovere civico è manifesta-
zione di costume morale . Per lui ogni im-
pegno fu responsabilità compiutamente ac-
cettata e profondamente sentita .

Laureatosi in giurisprudenza presso l'u-
niversità di Roma, si dedicò agli studi d i

scienza delle finanze e di diritto finanziario ,
conseguendo nel 1921 la libera docenza .
Svolse intensa e feconda attività didattica ,

prima nell'università di Trieste – dove tenne

per vari anni il corso ufficiale di politica eco-
nomica – e poi nell'università di Roma .

Nel 1925 entrò a far parte dell'avvocatura

dello Stato, percorrendovi una carriera bril-
lante e distinguendosi per l'altissimo senso
del dovere, per l'acutezza del suo ingegno
e per la vastità e profondità della sua pre-
parazione giuridica .

Fu tra i militanti più attivi del movimen-
to politico dei cattolici . L'armistizio de l

1943 lo colse a Roma . Nel periodo dell'occu-
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pazione tedesca, Salvatore Scoca partecip ò
intensamente, non senza gravi rischi perso-
nali, alla vita clandestina del partito dell a
democrazia cristiana .

La preparazione del nuovo Stato demo-
cratico ebbe in lui uno studioso profondo;
egli si dedicò, in particolare, alla compila-
zione di un organico progetto per la riform a
del sistema tributario . Componente dell a
Consulta Nazionale, fu nominato membr o
del comitato permanente per il Mezzogiorno ,
collaborando così efficacemente con don Lui-
gi Sturzo .

Fu anche vicepresidente della commis-
sione per la riforma tributaria presso i l
Ministero delle finanze e sottosegretario d i
Stato per il tesoro nel secondo Gabinett o
Bonomi, dal dicembre 1944 al giugno 1945 .
Fu quindi eletto deputato alla Costituente
nella lista della democrazia cristiana per la
circoscrizione Salerno-Avellino . Sottosegre-
tario di Stato per le finanze nel secondo Ga-
binetto De Gasperi, nel luglio 1946, si di -
mise nell'ottobre dello stesso anno per as-
sumere l'alto ufficio di avvocato generale
dello Stato .

Eletto deputato al primo Parlamento re -
pubblicano, nella lista della democrazia cri-
stiana per la circoscrizione Benevento-Avel-
lino-Salerno, venne eletto presidente della
Commissione speciale per gli aiuti E . R. P .
e di quella per la legge istitutiva della Cas-
sa per il mezzogiorno, nonché presidente
della Commissione permanente finanze e te -
soro, della Giunta dei trattati e delle tariff e
doganali .

Nel 1953 venne rieletto, per la terza
volta – sempre per la democrazia cristiana
e nella circoscrizione Benevento-Avellino -
Salerno – deputato al Parlamento ; e nel-
l'agosto 1953 entrò a far parte del Ministero
Pella quale ministro per la riforma dell a
burocrazia . Diresse, quale presidente, i la-
vori della cosiddetta « commissione dell a
scure » per la riduzione delle pubbliche spese .

La sua attività parlamentare si interruppe
nel 1958, allorquando la direzione del partito
della democrazia cristiana, prevedendo l'ap-
provazione nella corrente legislatura dell a
legge sulle incompatibilità, ritenne che l 'av-
vocato generale dello Stato in carica no n
potesse presentarsi candidato, per la futura ,
possibile inconciliabilità con il mandato par-
lamentare .

A fronte dell'alternativa che in tal modo
gli si offriva, Salvatore Scoca optò per il
suo ufficio ; ma non abbandonò la vita po-
litica e non privò il suo partito del più valido

ausilio partecipando attivamente alla lott a
elettorale .

Pensava, forse, di ritornare nell'agon e
politico nel momento in cui la sua attivit à
al servizio dell'amministrazione pubblic a
avesse avuto termine, per riportare in Par-
lamento, ponendole al servizio della nazione,
la sua saggezza, la sua cultura economica e
giuridica, la sua esperienza amministrativa
e soprattutto la specchiata rettitudine, l'in-
tegrità morale e la costante e coerente fe-
deltà agli ideali democratici e religiosi .

Numerose e dotte sono le sue pubblica-
zioni; talune hanno assunto valore di testo .
Dal 1916 – data del suo primo saggio d i

politica economica – alle più recenti pub-
blicazioni che raccolgono studi ed esperienz e
nel campo giuridico, sociale, finanziario, eco-
nomico e tributario, è tutta una serie di te-
stimonianze concrete di un ingegno acutis-
simo, particolarmente incline alla sintesi e
alla semplificazione dei problemi .

Salvatore Scoca ha dato un contribut o
veramente fecondo di responsabile opera
alla costruzione dello Stato democratico, a l
consolidamento delle istituzioni, alla vita e
allo sviluppo della società italiana.

Per lui il senso del dovere e il senso dell o
Stato si elevavano a concezione nobilissima
di impegno per il quale occorreva batters i
e pagare di persona, senza riserve . Per lui
il denaro pubblico era sacro; sostenne con
gli scritti, con la parola, con l'esempio ch e
l'uso ne fosse rigorosamente disciplinato dall e
leggi, per i limiti di competenza e per i l
rispetto delle garanzie e dei controlli .

Equilibrio, rettitudine, fedeltà ai valori
morali, scaturiti da una perfetta educazione
civile e religiosa : furono queste le sue virtù ,
che si illuminavano nella luce di un ingegn o
brillante e si rafforzavano in una vasta e
solidissima formazione culturale .

Da qualche anno la sua salute era mal -
ferma; tuttavia non si risparmiò, fino al -
l'ultimo, nel disimpegno dei doveri del su o
alto ufficio di avvocato generale dello Stato ,
né mancò la sua attiva partecipazione all a
vita politica, intellettuale e religiosa . Era,
tra l'altro, autorevolissimo membro del co-
mitato direttivo dell'istituto san Pio V
(fondato dal cardinale Ottaviani), nonché
segretario della commissione per la delicat a
materia degli affari sociali .

Nella sua vita, così densa ed intensa d i
pensiero e di azione, di studi e di iniziative ,
ebbe a compagna impareggiabile la moglie ,
signora Lucia Carbone, che lo coadiuvava
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nobilmente nel campo di vaste, feconde e colarmente vivo

	

in

	

noi che fummo suo i
benemerite opere di

	

assistenza sociale . colleghi

	

di circoscrizione e sempre ne sti-
Onorevoli

	

colleghi,

	

in

	

quest'aula,

	

nella mammo ed ammirammo il profondo equi -
quale Salvatore Scoca ebbe modo di svolgere ,
con altissima dignità, con grande prestigi o
e con assoluta dedizione, il suo mandato
parlamentare alla Costituente e nella prim a
e nella seconda legislatura repubblicana, s i
elevi alla memoria dell ' illustre e compiant o
collega un pensiero commosso . Anche a nome
della deputazione politica della circoscrizion e
Benevento-Avellino-Salerno - ed in partico-
lare del collega onorevole Amatucci, su o
conterraneo, assente oggi perché impegnat o
all'estero in rappresentanza dell'Italia - h o
ritenuto doveroso ricordare in breve sintes i
le opere e i giorni dell'onorevole Scoca .

A nome del gruppo democratico cristia-
no - ma sono certo di poterlo fare anche a
nome di tutti voi, indubbiamente unanim i
nel rimpianto per la scomparsa di una emi-
nente figura di parlamentare, di giurista e
di cittadino esemplare - rivolgo viva pre-
ghiera all'onorevole Presidente della Camer a
affinché voglia rendersi interprete presso l a
famiglia Scoca dei sentimenti del nostro so-
lidale cordoglio per la vedova, signora Luci a
Carbone, e per i figlioli dottor Franco, dot-
tor Luciano, Maria Concetta e Giovanna,
per il fratello e per le sorelle . A loro Salva-
tore Scoca lascia il retaggio di una vita
nobilmente spesa, pervasa da una umanità
viva e profonda, fonte di una sensibilità
spirituale che gli permetteva una partecipa-
zione comprensiva agli altrui problemi ; una
vita ricca di fede religiosa, fatta di convinzioni
radicate che si estrinsecavano nell'esercizi o
diuturno della carità cristiana .

Salvatore Scoca lascia il ricordo di un'e-
sperienza politica scaturita dall'intimo con-
vincimento di adempiere un dovere per gio-
vare alla nazione ed alla popolazione dell a
sua terra natia. A questo dovere egli si de-
dicò con intelletto di amore, con tenacia
di propositi, con il calore del suo spirit o
che dalla pratica delle virtù cristiane sepp e
trarre forza ed incentivo per una consape-
vole missione operosa .

AMENDOLA PIETRO . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
AMENDOLA PIETRO . A nome del

gruppo parlamentare comunista mi associo
assai sentitamente alle nobili parole di cor-
doglio pronunciate dall'onorevole Carmin e
De Martino per la immatura e doloros a
scomparsa dell ' onorevole Salvatore Scoca .
Aggiungo soltanto che il rimpianto è parti-

librio politico, la grande serenità e pacatezz a
di giudizio e, soprattutto, l ' immensa com-
prensione umana verso chiunque, senza di-
stinzione di colore politico, ebbe a rivolgersi ,
e mai invano, alla sua cortesia e alla sua bontà .

DI NARDO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI NARDO. A nome del gruppo parla-

mentare del partito socialista italiano m i
associo al vivo cordoglio della Camera per
la dipartita dell'onorevole Scoca .

GEFTER WONDRICH . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GEFTER WONDRICH . A nome del
gruppo del Movimento sociale italiano m i
associo al compianto per la scomparsa del -
l'onorevole Scoca, ricordando in particolar e
la fattiva e intelligente opera che egli svols e
proprio a Trieste, nella sua qualità di avvo-
cato dello Stato, nel periodo di transizione
conseguente al passaggio dalla legislazion e
austriaca a quella italiana .

SANTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANTI . Si è chiusa a Parma venerd ì

scorso 11 maggio l'esistenza, prodigiosament e
giunta alla soglia del secolo, di un socialist a
di ammirevole fede, il cui nome non può no n
suonare nuovo per quasi tutti noi : l 'onorevole
Italo Salsi, che entrò a far parte di questa
Assemblea 67 anni or sono, sedendovi lun-
go il corso della XIX legislatura .

Italo Salsi, decano dei socialisti italiani ,
era nato in provincia di Reggio Emili a
nel 1865. Amico e compagno di Camillo
Prampolini, visse con lui quella meravigliosa
stagione ideale che vide la predicazione de i
pionieri del socialismo, di quella generazione
eroica e fortunata che con la parola e con
l 'esempio annunciava alle masse operaie e
contadine oppresse dall'ingiustizia, dall'igno-
ranza e dalla miseria, una grande speranza
liberatrice .

Maestro elementare, Italo Salsi si dedic ò
giovanissimo alla lotta politica . Erano quell i
tempi nei quali organizzare i lavoratori per
elevarli a dignità di uomini era un imperdo-
nabile delitto . E Salsi conobbe ben presto
l'odio e le persecuzioni dei privilegiati e de i
potenti . Subì diversi processi politici e a
28 anni, nel 1893, fu privato del suo post o
di maestro, arrestato, condannato al domi-
cilio coatto.
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Ma i suoi compagni non lo abbandona-
rono ed il partito nel 1895 lo portò candidato
alla Camera nel collegio di Reggio Emilia ,
una delle prime candidature-protesta dell a
nostra storia parlamentare. E la volontà
degli operai e dei contadini elettori lo trass e
dalla deportazione aprendogli le porte de l
Parlamento .

Egli attese al suo mandato con serietà
e diligenza . Nella discussione dei bilanci
della pubblica istruzione, in particolare, Ita-
lo Salsi, che conosceva per diretta esperienz a
i problemi ed il dramma della scuola di al-
lora, di quella elementare in specie, interven-
ne sempre a tutela delle sorti degli educatori ,
dei maestri, dei quali esaltava la mission e
e denunciava le avvilenti condizioni, e per
sollecitare la lotta contro la piaga dell'anal-
fabetismo.

Fare il deputato allora, onorevoli colleghi ,
quando i parlamentari non percepivano nem-
meno un soldo di indennità, per un uomo
privo di mezzi come Italo Salsi, già sposo
e padre di cinque figli, era continuare la
vita di sacrificio del militante socialista .
Egli mi raccontava come ripetute volte, no n
disponendo delle due lire per la camera d'al-
bergo, si mettesse in treno la sera a Roma
per Napoli da dove, nel cuore della notte ,
riprendeva un altro treno che lo avrebb e
riportato a Roma il mattino seguente. Un
mondo scomparso, ma da non dimenticare .

Italo Salsi era modesto, conscio del ruol o
minore che la sorte gli aveva assegnato d i
fronte a figure come quella di Camillo Pram-
polini. Perciò, finita la legislatura, non ac-
cettò nuove candidature, consapevole de l
carattere di protesta della sua elezione pre-
cedente.

A rinuncia compiuta, senza lavoro, con
la famiglia cui doveva provvedere, lasci ò
Reggio e si trasferì a Parma, dove l'ammini-
strazione popolare gli offrì un impiego in
comune. E nella mia città continuò la su a
attività politica come cooperatore e come
direttore del settimanale socialista L'Idea .

Ai suoi ideali rimase sempre fedele, resi -
stendo al fascismo con un coraggio ed una
intransigenza morale che furono esemplari
per noi socialisti parmensi .

Al nostro partito dedicò tutta la sua lun-
ga vita con serietà, tenacia e scrupolo de l
dovere. In uno degli ultimi congressi pro-
vinciali fu costretto dalla affettuosa insi-
stenza dei compagni a prendere la parola .
Aveva 93 anni. Improvvisò un breve discor-
so, felice nella forma e lucido nel contenuto
politico che documentava il suo costante

attaccamento al partito socialista. Finito
che ebbe, accennò ad una amichevole pro -
testa: « Se avessi saputo di dover parlare –
mi disse – mi sarei preparato . In politica
non s'improvvisa » .

Questo l'uomo, il socialista, uno di que-
gli uomini che solo i grandi movimenti ideal i
riescono ad esprimere e a formare, che è
scomparso pochi giorni fa a 97 anni .

Alla memoria di Italo Salsi, di quest o
socialista, che io quasi adolescente ancora
conobbi ed amai, che mi insegnò molte
cose, anche se non tutte apprese, mi sia con-
sentito di rivolgere l'espressione del mio af-
fettuoso, devoto ricordo, l'omaggio ed i l
saluto del partito socialista e del suo grupp o
parlamentare, e se ella mi permette, signor
Presidente, di tutta la nostra Assemblea .

GORRERI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
GORRERI . Il gruppo parlamentare co-

munista si associa alla commemorazion e
dell'onorevole Salsi, che, scomparso in quest i
giorni alla veneranda età di 97 anni, ha dato
un valido esempio di coerenza e di fedeltà
all'ideale della democrazia e del socialismo ,
ad essi informando tutta la sua vita nono -
stante pressioni, privazioni e sofferenze im-
postegli dal regime fascista .

Italo Salsi abbracciò infatti la fede socia-
lista quando era ancora un modesto e giovan e
maestro elementare vivente nel complesso
e turbinoso momento politico dell'ultim o
decennio dell'ottocento italiano . Pur essendo
estremamente difficile in quel periodo l'indi-
viduazione della via destinata a portare ad
una concreta democrazia e al progresso ,
Italo Salsi non soltanto effettuò la giusta
scelta, ma dedicò anche ad essa ogni su o
sforzo, operando nelle dure lotte sociali pe r
lenire la miseria che imperava specialment e
nelle zone montane emiliane (il 60 per cent o
di quelle popolazioni era colpito dalla pel-
lagra; esistevano solo poche strade ; non vi
erano scuole né tanto meno ospedali ed
acquedotti) .

Italo Salsi non desistette dalla lotta ,
rivendicando ciò che le classi dirigenti de l
tempo negavano: l'esistenza, cioè, di una
questione sociale italiana che, a suo avviso ,
andava subito affrontata e risolta nell'in-
teresse del paese . La reazione crispina lo
colpì con tre anni di domicilio coatto ,
inflittigli allo scopo di privarlo di quella
libertà di movimento e di azione che egl i
dedicava alla lotta volta ad aprire nel nostr o
paese il periodo delle riforme sociali, Ital o
Salsi apparteneva a quello schieramento
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politico che non si limitava a celebrare l'Ita-
lia per i suoi momenti gloriosi o per i suo i
retaggi storici, nè indulgeva alla facile dema-
gogia patriottarda spesso fautrice di guerre
coloniali e di oppressione, ma intendev a
porre il problema della edificazione di un o
Stato organico e sociale, battendosi contro
la miseria di milioni di lavoratori delle citt à
e delle campagne cui mancavano le ele-
mentari condizioni per una vita appena de-
cente, lavoro, case, pane, acquedotti, scuole
ospedali .

Nel 1895 egli .fu liberato dal domicilio
coatto grazie al voto popolare, e nelle elezion i
politiche di quell'anno fu eletto deputat o
al Parlamento nel collegio di Reggio Emilia ;
così come con il voto popolare venivano
liberati negli anni successivi Alceste De
Ambris (1913), che moriva poi in terra di
Francia per aver combattuto il fascismo e
Guido Picelli (1921), caduto eroicamente nel
1937 in Spagna lottando contro il franchismo :
tre elezioni e tre liberazioni, tre tempi diversi
ma tutti compresi in un organico discorso »
di una lotta politica comune, avente lo scop o
di portare avanti il progresso sociale e poli-
tico nel nostro paese .

Ancora giovane, Salsi si trasferì a Parma
perché, con l'avvento del fascismo, non trov ò
più lavoro in quanto socialista . Fu impiegat o
nel comune di Parma, dovette abbandonar e
il lavoro prematuramente a seguito dell e
pressioni e minacce dei fascisti che non
intaccarono mai il suo amore al socialism o
cui dedicò studi ed opere .

Modesto ma tenace socialista di sempre ,
diresse il settimanale L'Idea della federazione
del partito socialista di Parma .

Ricordiamo in lui l'antifascista tenace ,
studioso, serio ed impegnato, il combattent e
sincero e coerente per il progresso sociale .

Prego la Presidenza di voler inviare alla
sua novantenne consorte le vive condoglianze
della Camera dei deputati .

TRABUCCHI, Ministro delle finanze . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TRABUCCHI, Ministro delle finanze . I l

Governo si associa alle parole che son o
state pronunciate a nome di tutti i settori
della Camera in ricordo di Salvatore Scoca .
Non si può dimenticare l'attività di Salva-
tore Scoca membro della Consulta Nazionale ,
dell'Assemblea Costituente, deputato, sotto-
segretario per il tesoro e per le finanze, mi-
nistro per la riforma burocratica . Egli, in
tutti questi incarichi, continuò sempre i n
quella che era stata la direttiva iniziale

della sua attività politica: realizzare, attra-
verso una profonda riforma, quello che do-
veva essere, e che fu, il nuovo Stato italiano
repubblicano .

Di Salvatore Scoca non si può parlare ,
però, senza sottolineare la sua opera di av-
vocato generale dello Stato . In questa atti-
vità egli portò non soltanto le sue esperienz e
ed i suoi studi, particolarmente in materia
finanziaria, ma anche il frutto della sua pas-
sione politica e della sua passione uman a
intese nel più alto e nobile senso, essend o
egli convinto che difendere lo Stato signi-
ficava non soltanto difendere la legalità e
gli interessi materiali, ma anche collaborare
attivamente con le autorità dello Stato pe r
il trionfo di una giustizia superiore . In quest o
senso Salvatore Scoca è stato verament e
anche presso l'Avvocatura dello Stato quel -
l'uomo di altissime qualità elle noi avevam o
conosciuto come politico, come studioso e
come membro del Governo .

Non si può dimenticare neanche, né l o
può dimenticare il Governo, il contributo
prezioso che Salvatore Scoca ha offerto nella
attività legislativa delle Commissioni, parti-
colarmente per la riforma del testo unico
delle imposte dirette e per la riforma i n
genere della struttura finanziaria dello Stato ,
recando oltre che il frutto dei suoi stud i
anche la sua specifica esperienza di avvo-
cato dello Stato .

Il Governo, quindi, associandosi alle pa-
role pronunciate dall'onorevole Carmine D e
Martino e alla proposta formulata da tutt i
i settori della Camera, chiede che il signor
Presidente si faccia interprete presso la si-
gnora Scoca dell'unanime dolore di tutta la
Camera e del Governo per la scompars a
dell'uomo di cui sarà sempre necessario ri-
cordare l'esempio oltre che le altissime dot i
di ingegno e di cuore .

Il Governo non può non associarsi, poi ,
al cordoglio per la morte dell'onorevole Ital o
Salsi: uomo che pose tutta una vita al
servizio dei propri ideali e che fin dall a
giovinezza offrì la sua appassionata solida-
rietà alle classi popolari, profondendo le su e
energie per conquistare ad esse migliori con -
dizioni di vita, nel momento in cui si ac-
cendevano le prime battaglie delle organiz-
zazioni sindacali rosse e bianche . Un uomo,
Italo Salsi, che ha dato non solo la sua pas-
sione, ma anche la vita, sacrificando tutt o
se stesso e rinunciando a quello che poteva
essere l'avvenire che gli avrebbero meritat o
le sue doti di ingegno e la sua prepara-
zione, semplicemente per veder realizzate le
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idealità e le finalità caritative per le
quali si era sentito chiamato all'attività po-
litica del partito socialista.

Il Governo, ricordandolo, non può no n
indicare il suo esempio a tutti i colleghi ,
a tutti coloro che anche oggi, dedicandos i
alla vita politica, pensano e credono ch e
questa sia, prima ancora che lotta di part i
politiche, una missione da assolvere . nell'in-
teresse dell'intera nazione, di tutto il po-
polo che noi abbiamo l'onore di rappre-
sentare .

Anche per l 'onorevole Salsi, il Governo
chiede pertanto che il signor Presidente ac-
colga l'istanza di esprimere alla famiglia ,
e in particolare alla vedova dello scom-
parso, le condoglianze dell'Assemblea e de l
Governo .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, sono
state ricordate in quest'aula, con commosse
espressioni, due figure di parlamentari che ,
a distanza notevole di anni fra di loro, hanno ,
in due grandi movimenti ad ispirazione popo-
lare, espresso la loro personalità e riversato
la loro profonda fede politica .

Non si reca ingiuria alla memoria di Italo
Salsi se chi, come me, appartiene ad una ge-
nerazione molto più giovane, dice che il su o
ricordo cominciava a sfumare . Sono quind i
opportune tali commemorazioni dirette a rie-
vocare a noi e soprattutto al popolo italiano
così splendide figure che la modestia de l
loro temperamento e l'umiltà di ispirazione
avevano tenuto lontano dalla. vita parlamen-
tare : il che avvenne con Salsi, quando, com e
ha ricordato l 'onorevole Santi, egli ritenne d i
non doversi più presentare candidato politico ,
pur continuando la sua, missione politica .

Quanti spunti la vita di Italo Salsi offre
al nostro commosso ricordo I Il maestro ele-
mentare e l 'appartenenza al partito sociali-
sta. Ricordiamo quale sia stata la dura vita
e il nobile apostolato del maestro elementare
all'inizio dello Stato unitario e possiam o
pensare quanto un uomo come Salsi abbia sen-
tito la condanna, triste e amara, di creature
appartenenti a generazioni che non avevan o
ancora conosciuto la via del benessere e dell a
partecipazione alla vita dello Stato, e abbia
perciò avvertito il bisogno di dedicarsi a l
movimento operaio e di portarvi il propri o
contributo. E quale alto invito al disinte-
resse traiamo da episodi come quello ricor-
dato dall ' onorevole Santi (Salsi dichiarava d i
essere costretto a viaggiare di notte perch é
non poteva pagare l'albergo), e quale mo-

nito, quale insegnamento traiamo dall'episo-
dio di quest'uomo che, più che novantenne ,
si addolorava di non aver preparato un di -
scorso ammonendo : « In politica non si im-
provvisa » (Approvazioni), così dando esem-
pio di alto senso di responsabilità .

Più vicino è il ricordo di Salvatore Scoca :
può dirsi che in quest'aula risuoni ancora l a
sua voce e può dirsi quasi che, con gli occh i
della fantasia dell'amico commosso, io lo ved a
qui entrare in aula con quel suo passo lento e
con senso di umiltà . Se infatti io dovess i
cogliere della personalità di Salvatore Scoca ,
così ricca di qualità (giurista di quell i
autentici, giurista di cui la terra meridional e
è tanto ricca, uomo di grande senso di equili-
brio morale e di profonda fede politica, dal-
l'alta aspirazione religiosa), se dovessi coglier e
una nota atta a sintetizzare la figura del com-
pianto collega Salvatore Scoca, sceglierei
quella della semplicità e della modestia . Ogni
volta che egli si alzava a parlare era cos ì
consapevole di assumere una responsabilità ,
di dare un contributo, di esprimere una idea ,
da imprimere al suo discorso un inizio cauto
e quasi perplesso . Non era mancanza di ca-
pacità oratoria, perché aveva dato sotto l a
toga dell'avvocato dello Stato, nei comizi e
in discorsi dal banco del Governo, altissime
manifestazioni della sua capacità oratoria ; era
senso di responsabilità, era la coscienza che ,
ogni volta che ciascuno di noi si alza in que-
st'aula per esprimere un'idea e assumere un a
responsabilità, deve ispirarsi a chiare diret-
tive ed a intenti ideali .

Ricordo Salvatore Scoca non solo per la
sua attività di Governo, non solo per la sua
nobilissima fatica di avvocato dello Stato ,
sulla quale opportunamente ha centrato il su o
intervento il ministro delle finanze, di capo
cioè di quella amministrazione che nel dopo -
guerra, per le sue aumentate funzioni, per i
più diffusi interessi dello Stato, per la sem-
pre maggiore ingerenza dello Stato nella
vita e nei rapporti anche di carattere priva-
tistico, ha assunto tanta importanza ; ricordo
soprattutto Salvatore Scoca (questo è il do -
vere del Presidente della Camera) come de-

putato e come presidente di Commissioni
parlamentari, come uomo alla cui esperienza
e al cui equilibrio noi potevamo ogni giorn o
chiedere un consiglio ed un insegnamento .

Alla memoria dell'onorevole Scoca v a
tutto il nostro rimpianto . Rinnoverò alla sua
famiglia (l'ho già fatto personalmente) l e
espressioni di condoglianza unanimement e
manifestate da questa Assemblea . Così pure
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invierò a coloro che conservano la memori a
dell'onorevole Salsi le espressioni di cor-
doglio che sono state con unanime e com-
mosso sentimento qui espresse . (Segni di ge-
nerale consentimento) .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
lo svolgimento di alcune proposte di legge .
La prima è quella di iniziativa del deputat o
Gefter Wondrich :

« Norme perequative a favore del perso-
nale statale in servizio nel Territorio di Triest e
ed istituzione di una speciale indennità »
(2960) .

L'onorevole Gefter Wondrich ha facoltà
di svolgerla .

GEFTER WONDRICI-I . La proposta mira
essenzialmente a eliminare, almeno in parte ,
lo squilibrio che si è venuto a creare in Triest e
fra i dipendenti dello Stato veri e propri e
quelli assunti in virtù della legge 22 dicembr e
1960, n . 1600. . A seguito di questa legge i
dipendenti dello Stato sono venuti a trovars i
in una situazione di disagio sia per la garanzia
di intrasferibilità di cui godono quelli assunt i
dall'ex Governo militare alleato, sia per i l
trattamento economico che per i nuovi assunti

è notevolmente superiore a quello dei dipen-
denti dello Stato con pari funzioni .

Il Governo si è preoccupato di questa situa -
zione in due circostanze : con una circolar e
con cui raccomanda di non trasferire i dipen-
denti dello Stato e con un'offerta di 15 0
milioni di lire una tantum al fine di perequare
il trattamento economico .

Vi sono stati scioperi e sono ancora i n
corso agitazioni che è opportuno eliminare .
Questi scioperi ed agitazioni mi inducono a
chiedere l'urgenza per la mia proposta di
legge, per altro presentata il 14 aprile 1961 .

PRESIDENTE. Sullo stesso oggetto segu e
la proposta di legge di iniziativa del deputat o
Santi :

« Provvedimenti a favore dei dipendent i
statali in servizio nel territorio di Trieste »
(3656) .

L'onorevole Santi ha facoltà. di svolgerla .
SANTI. Anche la mia proposta tende

a perequare il trattamento di tutti i dipen-
denti dell'amministrazione dello Stato di Trie-
ste, sia dal punto di vista economico sia
per quanto riguarda il beneficio della non
trasferibilità .

Poiché con l'applicazione della legge 22
dicembre 1960, n . 1600, sono stati immessi
negli uffici statali di Trieste ben 3 .400 ex
dipendenti del Governo militare alleato, go-
denti un trattamento economico notevol-
mente superiore a quello dei vecchi dipen-
denti dello Stato, è necessario integrare le
retribuzioni di questi ultimi con un modesto
assegno mensile, atto ad eliminare le più
stridenti disparità .

Propongo altresì la concessione, per ra-
gioni d'equità, di una indennità di anzianit à
al personale in servizio a Trieste alla data
del 25 ottobre 1954, pari a quella corrispon-
dentemente erogata dal Governo militare
alleato; nonché la riapertura dei termin i

della legge n . 53 del 1955 per l'esodo vo-
lontario .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la giustizia Il Governo, con le consuete
riserve, nulla oppone alla presa in consi-
derazione delle due proposte di legge .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta di
legge Gefter Wondrich .

(È approvata) .

Pongo in votazione la presa in conside-
razione della proposta di legge Santi .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta d'urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa
dei deputati Pellegrino, Caprara, Zoboli ,
Silvestri, Mariconda, Kuntze, Re Giuseppina ,
Sforza, Buzzelli, Fiumanò e Bufardeci :

« Modificazione alla legge 16 dicembr e
1961, n. 1308, riguardante norme sul trat-
tamento economico della Magistratura, de i
magistrati del Consiglio di Stato, della Cort e
dei conti, della Giustizia militare e degli
avvocati e procuratori dello Stato» (3565) .

L'onorevole Pellegrino ha facoltà di svol-
gerla .

PELLEGRINO . La nostra proposta d i
legge mira a modificare la legge 16 dicembr e
1961, con la quale è stata consumata un a
ingiustizia a danno dei giudici di tribunale ,
non essendo stato rispettato il principio
sancito dalla cosiddetta legge Piccioni de l

1951, con la quale si stabiliva la perequa-
zione tra i magistrati ordinari e i magi-
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strati della Corte dei conti e del Consigli o
di Stato .

Infatti nell'aumentare gli stipendi dell a
magistratura ordinaria e speciale, ai giudic i
di tribunale è stato fatto un trattament o
inferiore ai referendari del Consiglio di Stato
e della Corte dei conti, cui erano stati equi-
parati con la citata legge del 1951 . Sicché
ai magistrati dei tribunali è corrisposto un o
stipendio annuo di lire 2.400 .000 contro i
2.760 .000 delle categorie corrispondenti de l
Consiglio di Stato e della Corte dei conti .

Tale ingiustizia è stata rilevata allorch é
il provvedimento, già approvato dal Senato ,
è stato discusso dalla Commissione giustizia
della Camera . Tuttavia, per non ritardare
l'approvazione del provvedimento, anche la
Camera dette voto favorevole, riservandos i
di sanare in seguito, con una nuova legge ,
questa mortificante ed ingiusta sperequa-
zione a danno dei giudici di tribunale. In
tal senso sono stati già votati dalla Commis-
sione giustizia, all'unanimità, ordini del gior-
no presentati dal nostro e da altri grupp i
e accettati dallo stesso Governo .

La nostra proposta di legge mira ap-
punto a rimuovere tale sperequazione a dan-
no dei giudici di tribunale che, con la lor o
saggia e illuminata fatica, tanto possono con-
tribuire al civile e democratico progresso
del nostro popolo. Sulle loro spalle pesa
un immenso e delicato lavoro nell'ammini-
strazione della giustizia .

Ci auguriamo pertanto che la Camera
voglia approvare la presa in considerazion e
e chiediamo l'urgenza .

PRESIDENTE. Sullo stesso oggetto segu e
la proposta di legge di iniziativa del deputat o
Palazzolo :

« Modificazione alla legge 16 dicembre 1961 ,
n. 1308, contenente norme sul trattament o
economico della magistratura, dei magistrat i
del Consiglio di Stato, della Corte dei conti ,
della giustizia militare e degli avvocati e pro -
curatori dello Stato » (3630) .

L 'onorevole Palazzolo ha facoltà di svol-
gerla .

PALAllOLO. La proposta trae origine e
prende lo spunto da un ordine del giorno
votato all'unanimità dalla Commissione giu-
stizia e accettato dal Governo . Essa risponde
all'esigenza di colmare una lacuna e di retti-
ficare un errore che si è commesso nel tratta -
mento economico dei magistrati, in quanto l a
legge del 1951 equiparava i magistrati ordi-
nari a quelli della Corte dei conti, del Consiglio

di Stato, della giustizia militare e persino
dell'Avvocatura dello Stato .

Quando però si trattò di stabilire gli emo-
lumenti di questi magistrati, furono dimenti-
cati quelli di tribunale, i quali furono trattat i
in una maniera diversa, che non corrisponde
cioè, ad alcun criterio di giustizia, poiché ,
trattandosi di categorie uguali, è giusto ch e
i diritti e i doveri siano identici . Con la mi a
proposta di legge si intende ovviare a quest o
inconveniente .

Chiedo l'urgenza.
PRESIDENTE. Segue sull'identico og-

getto la proposta di legge di iniziativa de l
deputato Vizzini :

« Modifica alla legge 16 dicembre 1961 ,
concernente il trattamento economico della
magistratura, dei magistrati del Consiglio d i
Stato, della Corte dei conti, della giustizi a
militare e degli avvocati e procuratori dell o
Stato » (3693) .

L'onorevole Vizzini ha facoltà di svolgerla .
VIZZINI . Mi rimetto alla relazione scritta .
PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara -

zioni da fare ?
MANNIRONI, Sottosegretario di Stato pe r

la giustizia . Il Governo, con le consuete ri-
serve, nulla oppone alla presa in considera-
zione delle tre proposte di legge .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta d i
legge Pellegrino .

(È approvata) .

Pongo in votazione la presa in considera-
zione della proposta di legge Palazzolo .

(È approvata) .

Pongo in votazione la presa in considera-
zione della proposta di legge Vizzini .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta d'urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de l
deputato Durand de la Penne :

« Concessione di un assegno mensile agl i
ufficiali e sottufficiali delle forze armate e
dei corpi militarmente organizzati » (3659) .

L'onorevole Durand de la Penne ha fa-
coltà di svolgerla .

DURAND DE LA PENNE. Mi rimetto
alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare?
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MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . Il Governo, con le consuete ri-
serve, nulla oppone alla presa in conside-
razione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta di
legge Durand de la Penne .

(È approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in consi-
derazione saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva eli stabilirne la sede .

Esame di disegni di legge
di ratifica di accordi internazionali .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione della convenzione tra l'Itali a
e la Jugoslavia per la reciproca assistenz a
giudiziaria in materia civile ed ammini-
strativa, conclusa a Roma il 3 dicembre
1960 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
PINTUS, Relatore . Nulla, signor Presi -

dente .
PRESIDENTE. 11 Governo ha dichia-

razioni da fare ?
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gl i

affari esteri . Il Governo concorda con le con-
clusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi della Commissione e
del Governo), che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò successivamente in
votazione .

GUADALUPI, Segretario, legge . (V. stam-
pato n. 2977) .

(La Camera approva gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto .

Segue la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato: Approvazione ed
esecuzione dello scambio di note tra l'Itali a
e gli Stati Uniti d'America per l'acquisto d i
eccedenze agricole americane, effettuato a
Roma il 22 aprile 1960 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?

VEDOVATO, Relatore ff. Nulla, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichia-
razioni da fare ?

RUSSO, Sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri . Il Governo concorda con l e
conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar-
ticoli (identici nei testi del Senato e della
Commissione) che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò successivamente in
votazione .

GUADALUPI, Segretario, legge . (V. stam-
pato n . 3106) .

(La Camera approva gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto .

Segue la discussione del disegno di legge :
Accettazione ed esecuzione dell'accordo su i
privilegi e le immunità dell'Agenzia interna-
zionale dell'energia atomica (A . I . E. A.) adot-
tato a Vienna il 10 luglio 1959 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiar o

chiusa .

La Commissione ha nulla da aggiungere
alla relazione scritta ?

PINTUS, Relatore . Nulla, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichia-
razioni da fare ?

RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Desidero soltanto informare l a
Camera che all'atto del deposito della rati-
fica il Governo formulerà alcune riserve come ,
d'altra parte, espressamente previsto dal -
l'articolo 38 della convenzione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar-
ticoli (identici nei testi della Commissione
e del Governo), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e
in votazione .

GUADALUPI, Segretario, legge . (V. stam-
pato n. 3429) .

(La Camera approva gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto .

Segue la discussione del disegno di egge :
Ratifica ed esecuzione della convenzion e
consolare tra l'Italia e la Jugoslavia conclu-
sa a Roma il 3 dicembre 1960 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
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La Commissione ha nulla da aggiungere BRUSASCA, Relatore . Nulla, signor Pre -
alla relazione scritta ? sidente .

VEDOVATO, Relatore . Nulla, signor Pre- PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara -
sidente . zioni da fare ?

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

RUSSO CARLO, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Il Governo concorda con
le conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi della Commissione e del
Governo), che, non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò successivamente in vo-
tazione .

GUADALUPI, Segretario, legge. (V. stam-
pato n . 3430) .

(La Camera approva gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto .

Segue la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra l'Itali a
e il Ceylon per i servizi aerei concluso a Co-
lombo il 10 giugno 1959 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiar o

chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
VEDOVATO, Relatore ff. Nulla, signor

Presidente .
PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-

zioni da fare ?
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gl i

affari esteri . Il Governo concorda con le con-
clusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi della Commissione e de l
Governo), che, non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò successivamente in vo-
tazione .

GUADALUPI, Segretario, legge. (V . Stam-
pato n . 3432) .

(La Camera approva gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto .

Segue la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione dell'accordo istitutivo
di una Commissione preparatoria per la colla-
borazione europea nel campo delle ricerch e
spaziali firmato a Meyrin (Ginevra), il I o di-
cembre 1960 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro

chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiunger e

alla relazione scritta ?

RUSSO, Sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri . Il Governo concorda con le con-
clusioni della Commissione .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli arti-
coli (identici nei testi della Commissione e del
Governo), che, non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò successivamente in vo-
tazione .

GUADALUPI, Segretario, legge . (V. stam-
pato n. 3489) .

(La Camera approva gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
subito votato a scrutinio segreto .

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE. Voteremo a scrutinio se -
greto i disegni di legge nn. 2977, 3106, 3429 ,
3430, 3432 e 3438, testé esaminati .

Se la Camera lo consente, la votazione se-
greta di questi provvedimenti avverrà con-
temporaneamente .

(Così rimane stabilito) .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E
TARGETTI

PRESIDENTE. Le urne rimarranno aper-
te e si proseguirà nello svolgimento dell 'or-
dine del giorno .

Discussione del disegno di legge : Sviluppo di
campi di ricreazione per la gioventù e di

impianti sportivi (2721), e delle proposte
di legge Barbieri ed altri : Disciplina della

costruzione dei campi sportivi (301) ; Cala-
mo ed altri : Contributi statali per la co-

struzione di impianti sportivi da parte de i

medi e piccoli comuni (2410); Spadazzi :
Provvedimenti a favore della gioventù e
delle attività sportive e ricreative (2422 )

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione congiunta del disegno di legge :
Sviluppo di campi di ricreazione per la gio-
ventù e di impianti sportivi; e delle propost e
di legge Barbieri, Pieraccini, Amendola Pie-
tro, Bensi, De Grada, Ferri, Mazzoni e Pi-
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rastu: Disciplina della costruzione degli im-
pianti sportivi ; Calamo, Mogliacci, Jacomet-
ti, Albertini, Di Nardo, Amadei Leonetto ,
Bensi, Colombo Renato e Ricca : Contribut i
statali per la costruziòne di impianti spor-
tivi da parte di medi e piccoli comuni ;
Spadazzi : Provvedimenti a favore della gio-
ventù e delle attività sportive e ricreative .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l 'onorevole

Jacometti . Ne ha facoltà.
JACOMETTI . Signor Presidente, ono-

revoli colleghi, devo confessare di essere
stato preso un po' alla sprovvista da questa
discussione. Ieri sera non ero presente a l
momento in cui si formò l'ordine del giorno
e soltanto questa mattina ho appreso ch e
si doveva discutere dei campi sportivi e de l
loro sviluppo . In queste condizioni, più ch e
un intervento, farò una serie di osservazioni .

Voglio subito rivolgere un elogio all'ono-
revole ministro per questa iniziativa, i n
quanto, anche se si tratta di un primo pas-
so, di un passo direi minuscolo, si tratta però
pur sempre di un inizio .

Ormai tutti parlano della necessità d i
diffondere lo sport: non lo sport professio-
nistico, fonte, troppo sovente, di corruzion e
e di scandalo, ma lo sport di massa, al quale
partecipino tutti i giovani o almeno la gran-
de maggioranza di essi, lo sport che è acqui-
sizione di personalità . Tutti ne parlano, ma
dal dire al fare ci corre .

Questo è un principio, ma non può rima -
nere tale, onorevole ministro . Non mi ri-
volgo soltanto a lei, ma anche agli altr i
ministri che possono prendere iniziative in
questa materia . Per esempio, come si fa a
propugnare oggi uno sport di massa, se no n
si riforma la scuola per quanto ha attinen-
za allo sport ? È di li che bisogna incomin-
ciare. Sappiamo benissimo a che cosa s i
riduce la cosiddetta educazione fisica nell e
nostre scuole: o non esiste o molte volte
rasenta la commedia .

Bisogna poi dilatare ancora il problema .
Qualche anno fa, quando nacque quello ch e
oggi è il suo Ministero, onorevole Folchi ,
io dissi in un mio intervento che esso m i
pareva un calderone dove si mettevano in-
sieme parecchi ingredienti, senza ottenere
una fusione organica. Allora affermai che
mi pareva fosse giunto il tempo di istituire
un a ministero del tempo libero ». Continuo
a ritenere che un tale ministero debba essere
studiato ed attuato : sono, infatti, da affron-
tare problemi che vanno molto al di là dell o
sport .

Che cosa significa tempo libero ? Dovreb-
be significare cultura nel senso più lato ,
cultura di massa. Ci si dovrebbe interessar e
degli organismi associativi che sono gli stru-
menti per l'utilizzazione del tempo libero ,
dei circoli ricreativi, dei circoli del cinem a
e via dicendo . Bisognerebbe che ci si interes-
sasse degli strumenti tecnici della diffusione
della cultura: teatro, cinema, cinema a passo
ridotto, televisione, ecc .

Bisognerebbe che ci si interessasse dell a
conquista del tempo libero per tutti . Di
fatto è invalso l'uso di dire che il tempo li-
bero aumenta . È un'affermazione contesta-
bile . Se è vero che il lavoro ordinario ha ten-
denza a diminuire nelle officine, è altrettant o
vero che il lavoro straordinario e il secondo
lavoro tendono ad aumentare . A volte il
tempo libero è consumato in viaggi, per
raggiungere il luogo di lavoro, che durano
talora tre o quattro ore tra andata e ritorno .

Vi sono, ripeto, problemi molto complessi ,
che richiederebbero veramente la coordina-
zione di un ministero ad hoc .

Il problema è oggi molto più ristretto .
Nella relazione si accenna, oltre che all a
utilizzazione del tempo libero, anche ai piani
regolatori dei comuni . Ebbene, in quest i
anni parecchi comuni hanno elaborato pian i
regolatori, che spesso non hanno conside-
rato i campi sportivi, le piscine, le palestre
e soprattutto le zone di verde . Roma, ad
esempio, è una delle città che hanno meno
verde, soprattutto se raffrontata ad altre
grandi città dell'Europa settentrionale .

Per ciò che riguarda gli impianti sportivi ,
ìl relatore ha fornito alcune cifre, che voglio
ricordare alla Camera . Su 4.721 comuni com-
presi fra i 2 mila e i 50 mila abitanti, 1 .869
sono sprovvisti di qualsiasi attrezzatura
sportiva. La stessa carenza si rileva in altr i
3.211 comuni con popolazione inferiore a i
2 mila abitanti, il che significa che su 8 .020
comuni ben 5 .080 sono privi di impianti
sportivi ; essi non offrono, cioè, ai giovan i
alcuna possibilità di praticare lo sport o
anche semplicemente della ginnastica .

L'organizzazione scolastica, ricorda anco-
ra il relatore, manca di ben 3 .361 palestre .
Se poi si esamina la distribuzione degli im-
pianti sportivi, ci si accorge che nel nord v i
è una percentuale di impianti sportivi de l
3,8 per cento mentre la percentuale nel su d
è dell'1,4 per cento, cioè poco più di un
terzo. Mi chiedo se non convenisse riservare
una parte di questi contributi all'Italia
meridionale, invece di mettere sullo stesso
piano il nord e il sud.
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Nel provvedimento si parla di attrezza-
ture sportive e di campi di ricreazione ch e
devono essere costruiti dai medi e grand i
complessi industriali, ed è giusto . Bisogna
però vedere che cosa in realtà ciò significhi .
Per i complessi fino a cento dipendenti non
se ne fa niente. In Italia vi è la bellezza di
16.781 officine che hanno dai 10 ai 50 di -
pendenti, per un complesso di 382 .579 unità .
Questi lavoratori sono esclusi dai benefic i
della legge. Vi sono altre 3.501 officine che
impiegano dai 50 ai 100 lavoratori, per u n
complesso di 247 .172 unità. Anche quest i
lavoratori sono esclusi dalle provvidenze i n
questione, il che ne porta il totale a 629 .751 .
Vi sono poi 2.751 officine che hanno dai
100 ai 500 dipendenti . Questi lavoratori
dovranno risolvere il problema attraverso l a
stipula di convenzioni per l'utilizzazione di
impianti sportivi. Ci si riduce quindi a ri-
solvere organicamente il problema soltant o
per 554 officine, con 683 .439 dipendenti . La
mia non è una critica, ma una messa a punto ,
un tentativo di dimostrare che siamo pro-
prio ai primi passi nella soluzione del pro-
blema sportivo . Bisogna andare molto più
avanti .

Farò ora alcuni rilievi al testo del dise-
gno di legge al nostro esame . Debbo subito
rilevare l'esiguità degli stanziamenti . Ella ,
signor ministro, non ne ha colpa . Non so
se qualcuno ne abbia colpa . Certo lo stan-
ziamento di un miliardo e mezzo in cinqu e
anni, in ragione cioè di 300 milioni all'ann o
(di cui al n . 1o) dell'articolo 1), è non dico
ridicolo, ma eccessivamente basso ; come
molto basso è lo stanziamento di un miliardo
e mezzo previsto al n . 2o) dello stesso arti -
colo 1, quale contributo alle spese per i ma-
teriali e per la manodopera. Non so, ma
se domani ella, onorevole ministro, dovess e
trovarsi di fronte alle richieste di tutti i
comuni interessati, come farebbe a sodisfare
queste domande con le cifre messe a di-
sposizione ?

E passo alle più importanti osservazioni .
All'articolo 1 è detto « I comuni . . . che in-
tendano », cioè si tratta di una spesa facol-
tativa. Preferirei che questa fosse una spesa
obbligatoria . So che vi sono delle difficoltà
e che molte volte anche le spese obbligatori e
restano sulla carta . Però mi pare che l'ob-
bligatorietà di tali spese avrebbe costituit o
un incentivo a fare di più .

Vi è poi, onorevole ministro, un'ag-
giunta all'articolo 1 sulla quale non sono
per nulla d'accordo, quella introdotta dall e
Commissioni con l'ultimo comma : « Le nor -

me di cui ai precedenti commi si applican o
anche ad enti con personalità giuridica e d
a società sportive regolarmente costituite e
riconosciute da una federazione sportiva ,
operanti in comuni con popolazione da due -
mila a cinquantamila abitanti » . Feci già
rilevare in Commissione che nel disegno d i
legge del ministro il soggetto era rappresen-
tato dai comuni con popolazione da 2 mila
a 50 mila abitanti ; si trattava, cioè, di un
disegno di legge che doveva interessare i
comuni. Ad un certo momento, però, in
Commissione è stato presentato ed approvat o
un emendamento aggiuntivo, per cui noi
oggi ci troviamo di fronte a questa coda .
Dico subito che personalmente sono pe r
la soppressione dell'aggiunta e per il ritorn o
al testo governativo del disegno di legge .

Si fa osservare da qualcuno che in quest o
caso quei comuni che non avanzano alcuna
richiesta, pur potendo avere un campo spor-
tivo, rischierebbero di rimanerne privi, men-
tre con questa formulazione più ampia s i
dà la possibilità agli stessi di ottenere u n
campo di ricreazione . Ma l'insidia è nell a
identificazione di coloro che approfitterann o
di questa legge, e noi sappiamo di chi può
trattarsi .

Se si volesse conservare l'aggiunta, si
dovrebbe quanto meno introdurre alcune
garanzie: in primo luogo la possibilità d i
un rifiuto del comune interpellato a realiz-
zare il campo sportivo; per quanto io non
veda come un tale rifiuto possa essere giu-
stificato .

GAGLIARDI. Si potrebbe giustificare con
l ' impossibilità del comune a provvedere .

JACOMETTI. Di ciò parleremo tra poco .
Vi dovrebbe essere, dicevo, la possibilit à

di un rifiuto da parte del comune, ed in
tale caso si dovrebbe quanto meno esiger e
la stipulazione di una convenzione preven-
tiva tra l'ente che richiede l'intervento sta -
tale ed il comune, per garantire che le at-
trezzature realizzate con il concorso statale
siano messe a disposizione di tutti i con-
cittadini .

Inoltre, onorevole ministro, io sarei del
parere di riservare una quota parte dei con -
tributi di cui si tratta ai comuni, quota-
parte che a mio avviso dovrebbe essere
dell'80 per cento, rimanendo a disposizion e
degli altri enti il restante 20 per cento .

L'interruzione del collega Gagliardi m i
ricorda che è necessario introdurre anche
altre norme che non sono contenute nella
legge: la prima è quella relativa alla neces-
sità che lo Stato garantisca i mutui a favore
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di quei comuni che per ragioni di bilancio s i
trovino nella impossibilità di contrarne . In
questo modo si risolverebbero molto pro-
babilmente parecchi problemi proprio nel -
l ' Italia meridionale, dove le difficoltà no n
sono tanto del non volere quanto del non
potere . In secondo luogo, lo Stato dovrebb e
obbligare, con un'altra norma da introdurs i
nella legge, certi istituti, come la Cass a
depositi e prestiti ed altri affini, a fare i
mutui stessi, per evitare il caso di richiest e
non esaudite .

Dette queste cose, che mi paiono so -
stanziali, vorrei fare altre due brevissime
osservazioni . La prima è di forma e riguarda
l 'articolo 9 . Secondo tale articolo, le domande
devono essere indirizzate al Ministero de l
turismo e dello spettacolo . Si è fatta (ella
lo ricorderà, onorevole ministro) una discus-
sione in Commissione e si è sostenuto, da
parte di alcuni commissari, che fosse megli o
indirizzarle al Ministero dei lavori pubblici .
Io non voglio qui risollevare questa discus-
sione, riconoscendo che la questione è opinabi -
le . Però, onorevole ministro, finiamola con que -
sta finzione . Il suo è anche il Ministero dello
sport ? Lo sport è stato appiccicato al Mi-
nistero del turismo e dello spettacolo nel
modo che tutti sappiamo; è tempo di chia-
rire fino a che punto il suo dicastero h a
giurisdizione su questo settore e, in cas o
positivo, non si frappongano ostacoli all'eser-
cizio di tale funzione .

Veniamo all'ultimo punto . L'articolo 16
riguarda il finanziamento al quale, com'è
noto, si provvede con l'elevazione delle ali -
quote dell'imposta unica sui giuochi da in-
troitare da parte dello Stato .

Qui vi è un'anomalia che personalment e
non so risolvere: vi è qualche cosa che no n
va. So bene che vi è il problema della co-
pertura, alla quale in qualche modo bisogna
provvedere e quello di assicurare ai piccol i
centri la possibilità di attrezzarsi di camp i
sportivi superando la tendenza del « Coni «
a riservare tutti mezzi ai centri i maggiori o
alle opere più appariscenti . Su questo io
sono perfettamente d'accordo, ma ho l'im-
pressione che non tutto sia chiaro e, co-
munque, pregherei, nei limiti del realizza -
bile, di vedere se non si possa sostituire a
questo finanziamento, che – ripeto – m i
pare poco chiaro, un finanziamento più nor-
male, facendo sì che ciò che è contenuto in
in questa legge costituisca una prov-
videnza aggiuntiva e non sostitutiva . (Ap-
plausi) .

Chiusura della votazione segreta .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la vo-
tazione a scrutinio segreto e invito gli ono-
revoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . L iscritto a parlare l'ono-
revole {agliardi . Ne ha facoltà .

GAGLIARDI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, l'anno scor-
so, prendendo la parola sul bilancio dell a
pubblica istruzione, che ritenni la sede più
idonea per trattare l'argomento di una po-
litica per la gioventù, ebbi modo di accen-
nare all'urgenza che i poteri pubblici, cioè
lo Stato, avessero a promuovere una or-
ganica politica per la gioventù . Devo oggi ,
con sodisfazione, dare atto all'onorevole mi-
nistro che, sia pure per un aspetto soltant o
di questa politica (del resto, estesa non sol o
ai giovani, ma a Lutti i cittadini in grad o
di svolgere un'attività agonistica e sportiva) ,
con il provvedimento in esame un prim o
passo sulla strada di una politica del temp o
libero, d'una politica della gioventù, si v a
oggi a compiere ; e si va a compiere un una
visione sufficientemente organica della poli-
tica delle attrezzature sportive così com e
emerge in modo abbastanza chiaro dal di -
segno di legge in oggetto .

Che una vera e propria politica dell o
sport in Italia sia stata avviata in quest i
anni non direi . Ciò è dovuto soprattutt o
(e mi riferisco a quanto ha detto il collega
Jacometti) al fatto elle non esiste un dica-
stero a ciò preposto, con una possibilit à
di strumenti e finanziari e giuridici tali d a
consentire al Governo un'attività di promo-
zione di questa politica (attività di pro -
mozione, non di tutela, non di intervento ,
perché – lo dico fin da questo momento –
sono contrario a qualunque forma di sta-
tizzazione dello sport, secondo precedenti d i
infausta memoria) . Devo però riconoscere
la necessità che lo Stato intervenga ad in-
centivare il settore, a promuovere lo svi-
luppo delle attrezzature, a porre ordine fra
le attività dilettantistiche e professionisti-
che ; intervenga, in una parola, attravers o
un suo organismo, e reputo che il dicaster o
del turismo e dello spettacolo, presieduto
con capacità e intelligenza dal ministro in
carica, sia il più idoneo a questo scopo .

Oggi, con questo disegno di legge, ripeto ,
vediamo profilarsi una prima organica po-
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litica delle attrezzature sportive e, quindi ,
per la parte determinante che le attrezza-
ture sportive hanno in una politica dell o
sport, un primo abbozzo di vera e propri a
politica dello sport .

Significa forse far perdere tempo all a
Camera accennare alle necessità e ai motiv i
di una politica del genere, ma i collegh i
me lo consentiranno, sia pure con brevi e
sommari cenni . Motivi igienico-sanitari (per
parlare dei motivi prioritari) spingono i go-
vernanti, il Parlamento e i preposti al pub-
blico bene a promuovere questa politic a
dello sport e quindi delle attrezzature spor-
tive: motivi igienico-sanitari che si confi-
gurano in un tipo di civiltà che è contrad-
distinta da una parte dal ritmo frenetic o
cui è sottoposto l'uomo moderno e dall'altra
da aspetti sedentari estremamente perico-
losi per l'igiene dell'individuo e per il corrett o
equilibrio delle sue componenti psichiche e
fisiche .

Vi sono poi motivi sociali . Lo sport
correttamente praticato induce la person a
umana a forme di solidarietà e all'esercizi o
del sacrificio, della generosità, della lealtà .

E vi sono motivi educativi : perché non
vi è armonico sviluppo delle capacità in-
tellettuali e psichiche se non in una crescit a
organica ed equilibrata di tutte le compo-
nenti, e quindi anche del corpo, soprattutto
nell'importantissima età della adolescenza ,
che i pedagogisti indicano come età evolutiva .

Si parla anche di tempo libero, cioè d i
soste nell'attività dell'uomo, al quale son o
concesse pause sempre più larghe dal lavoro ,
pause che vanno riempite con attività ri-
creative sane, igieniche, morali . Anche que-
sto impegna i governanti ad intervenire de-
cisamente nel settore .

Il mio plauso e la mia adesione all'indi-
rizzo di fondo di questo disegno di legge
sono incondizionati, perché si tratta di un
avvio ad una vera e propria politica dello
sport aperto a tutte le età . Non è affatto
vero infatti che lo sport debba intenders i
limitato all'età giovanile : con le necessaria
gradualità, con il necessariò alternarsi de i
vari tipi di sport, lo sport può essere eser-
citato dalla primissima età fino alla vec-
chiaia anche inoltrata e serve a mantenere
agili e il corpo e la mente .

Ma vi è di più. In un mondo modern o
che va appiattendo la personalità umana ,
lo sport, ben esercitato nel tempo libero ,
significa riscatto della personalità uman a
stessa. Pensate a un operaio addetto a un a
catena di montaggio il quale, dopo sette

ore di snervante lavoro, anziché ritirars i
nel chiuso di una casa, spesso senza sole e
senza aria, possa avviarsi a un campo spor-
tivo dove ritrovare se stesso. L'esercizi o
delle membra consente infatti all'uomo di
ritrovare se stesso, di risentirsi uomo ne l
senso pieno della parola .

Questi sono concetti noti a tutti i cul-
tori della materia. Essi vanno però ri-
chiamati per dare una cornice al quadro ch e
ci si propone di attuare con questo disegno
di legge .

Dare al nostro paese le necessarie attrez-
zature sportive significa rendere popolar e
la pratica dello sport . Esistono, purtroppo ,
attrezzature sportive disertate dai cittadini ,
anche se il caso è estremamente raro . È
anche vero però che larga parte dei citta-
dini italiani rimane assente dalla pratica
sportiva per assoluta mancanza di campi d i
gioco e di impianti sportivi .

Ebbene, andare incontro a questa ne-
cessità significa porre rimedio ad una ca-
renza non più tollerabile, tanto più se s i
considera che a soffrire ne sono soprattutt o
le zone depresse, e in specie il Mezzogiorno ,
le periferie rurali, le isolate località mon-
tane dove assai spesso un'attrezzatura spor-
tiva consentirebbe di aprire nuovi orizzont i
alla talora troppo scialba vita di provincia ,
dove magari ci si trascina stancamente d a
un circolo ad una partita a carte, da un
caffè ad un ritrovo e dove invece l'instal-
lazione di adeguati impianti permetterebb e
ai nostri lavoratori e alla gioventù di dars i
alla pratica sportiva .

D'altra parte, se abbiamo a cuore le
stesse sorti dello sport italiano in camp o
agonistico internazionale, dobbiamo convin-
cerci che la diffusione delle attrezzature e
degli impianti sportivi è la condizione indi-
spensabile per consentire una larga selezion e
di giovani che possano far valere lo sport
italiano anche in campo internazionale . Non
è certo limitando questa selezione a poche
migliaia di studenti che si possono raggiun-
gere gli altissimi traguardi registrati da i
paesi più avanzati in questo settore .

Quando lo sport fosse praticato da mi-
lioni di cittadini, onorevoli colleghi, potrem-
mo certamente guardare con serenità alle
fortune dello sport italiano in campo inter-
nazionale e senza dubbio non saremmo, per
molti aspetti, così in ribasso nella scala
dei valori agonistici, come purtroppo oggi
dobbiamo constatare .

È ben vero che lo sport italiano cont a
un Berruti e un Maspes, un Gaiardoni e
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un Gardini, che tengono alto il prestigi o
del nostro sport; ma, scomparsi costoro ,
esiste una scuola, esistono atleti in grado
di sostituirli e di dare, così, vita ad una no -
bile tradizione sportiva ? Purtroppo, quest a
tradizione non esiste perché per decenni è
mancata una politica dello sport, sono man-
cate le scuole sportive che caratterizzano
la vita di altri paesi (cito le nazioni nordi-
che) dove la tradizione dei clubs, dei circol i
sportivi universitari, studenteschi, giovanili ,
di lavoratori è da lungo tempo radicata e
consente l ' accesso alla pratica sportiva a
tutte le classi sociali, dando quindi a quell e
nazioni la possibilità di una larga selezion e
e del conseguente raggiungimento di un alt o
livello di valori sul piano internazionale .

Non starò a ricordare i dati, estrema-
mente preoccupanti, relativi alla carenza d i
impianti sportivi nel nostro paese . Mi limi-
terò a dire che migliaia di comuni attendon o
questa legge, come ho potuto constatare i o
stesso e, ritengo, tutti i colleghi che hann o
avuto occasione di venire in contatto co n
le popolazioni soprattutto dei piccoli comuni .
Da moltissime parti mi vengono richiest e
notizie sull'iter di questo disegno di legge ,
che purtroppo è rimasto fermo per un cert o
periodo a causa di altri provvedimenti che
lo hanno preceduto, ma che è vivament e
atteso nelle lontane periferie, dai comuni e
dagli organismi sportivi che aspirano a co-
struire attrezzature degne di tale nome .

Affermando ciò non intendo affatto, si a
ben chiaro, disconoscere quanto è stato fatt o
dal « Coni », dall' Istituto per il credito spor-
tivo, dal Ministero della difesa per quanto
riguarda lo sport per i militari in servizio ,
dal Ministero della pubblica istruzione pe r
quanto attiene allo sport nella scuola . Quest i
organismi hanno acquisito indubbie beneme-
renze; ma qui si tratta di promuovere un
tipo di programmazione che raggiunga gl i
angoli più remoti della nostra penisola e
non escluda alcun cittadino dalla possibilit à
di usufruire di quello che può essere consi-
derato un servizio fondamentale, ossia i l
servizio sportivo :

Il collega Jacometti ha lamentato ch e
qualche volta si sia ecceduto nelle grand i
attrezzature sportive . Si tratta di conces-
sioni che è necessario fare ; non voglio dir e
« purtroppo », perché il fenomeno è comples-
so e non vorrei essere ritenuto un denigra-
tore del fenomeno del « tifo » e delle dimen-
sioni che oggi esso ha assunto . Si tratta
di un problema complesso che può esser e
analizzato soltanto attraverso un contem-

peramento delle varie esigenze . Ma non è
di grossi impianti che soprattutto il nostr o
paese abbisogna . Sono strutture che costano
900 milioni, un miliardo, un miliardo e
mezzo e troppe volte servono a qualche
decina o centinaio, tutt'al più, di sportivi ,
laddove la stessa somma, redistribuita, po-
trebbe consentire interventi assai più im-
portanti .

Dico queste cose io che, per la mia città ,
mi sto battendo per la costruzione di un o
stadio sportivo . Non credo di essere in con-
traddizione con me stesso, anche se colgo l e
due istanze che, per l'insufficienza di mezz i
finanziari, mi pongono in imbarazzo ; ma che
mi fanno dire benvenuto a questo disegno d i
legge e, nello stesso tempo, prospettare i l
mio gradimento per l'intervento del credit o
sportivo nel settore dei mutui a basso tasso
agli enti locali che intendono costruire gross e
attrezzature .

L'onorevole Jacometti ha criticato deci-
samente l'ultimo comma dell'articolo 1 ch e
offre, oltre ai comuni, anche agli enti ricono-
sciuti ed alle associazioni sportive, la possi-
bilità di giovarsi e di fruire dei benefici dell a
legge. Mi consenta il collega di non condivi-
dere le sue decise critiche, nella misura in
cui, partendo dal concetto di non avere un o
Stato monopolizzatore dello sport e quind i
delle attrezzature sportive, si debba offrire
questa possibilità a tutti coloro che intendan o
praticare lo sport .

Do atto e capisco le preoccupazioni del
collega solo se esse sonano in questi termini :
ma se abbiamo pochi fondi a disposizione ,
possiamo prenderci il lusso di finanziare un'at -
trezzatura sportiva che rimarrà in propriet à
di un ente privato, a preferenza di un'attrez-
zatura sportiva comunale e, quindi, apert a
a tutti i cittadini senza distinzioni ?

In questo senso, indubbiamente, la sua
preoccupazione è fondata . Ecco perché tra
l'una e l'altra impostazione vi può essere
un contemperamento, scegliendo la via che
consenta di considerare con una certa priorit à
gli enti pubblici, soprattutto se del tutto priv i
di campi sportivi, ma che nello stesso tempo
non precluda al libero associazionismo spor-
tivo la possibilità di attrezzarsi adeguata -
mente. Tra l'altro, infatti, non dobbiamo di-
menticare che l'attrezzatura comunale, pure
fondamentale, è per molti aspetti anonima e
se attorno ad essa non vi fiorisce la liber a
associazione sportiva si corre il rischio d i

restare distaccati dalla realtà sociale in cui

questo servizio sorge .
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Ecco perché dico: aiutiamo la libera asso-
ciazione di qualunque parte . Non ho alcuna
preoccupazione al riguardo, come sembrava
avesse l'onorevole Jacometti, il quale si do-
mandava: che cosa vi è sotto ? Non vi è
nulla; soltanto il desiderio di potenziare anch e
il libero associazionismo sportivo . Ciò rientra
in una visione dello Stato democratico, dell o
Stato pluralistico, dello Stato che si articol a
in toni, in sfumature, in misure diverse non
già in una visione dello Stato accentratore ,
burocratico, totalitario . Visione aperta, quin-
di, in cui si configurano tutte le libere atti-
vità ed anche le associazioni sportive che no n
possono essere sottovalutate o dimenticate .

Dicevo all'inizio che il disegno di legge
offre aspetti di organicità interessanti . Anzi -
tutto formula una programmazione quin-
quennale . Consente allo Stato di essere pre-
sente con i suoi sussidi ed incentivi e impegna,
nello stesso tempo, gli enti pubblici, le indu-
strie, gli istituti che costruiscono inter i
quartieri dimenticandosi talvolta di questa
necessità fondamentale, a fare il loro dover e
in un settore in cui non si può rimanere assenti .

Apprezzo in modo particolare l'obbligo
che vien fatto alle industrie che abbiano più
di 1 .500 operai, di costruire un campo spor-
tivo. Penso che si tratti, compreso il costo de l
terreno, di una cifra che va da un minimo
di 10-12 milioni, ad un massimo di 20 -
35 milioni, per avere uno stadio dilettanti-
stico che possa servire per tre o quattro
attività: atletica leggera, calcio, pallacanestro ,
pallavolo, atletica pesante .

Così pure apprezzo, in modo particolare ,
che agli enti autonomi per le case popolari ,
ali'« Incis » all'U. N. R. R. A .-Casas, al Co-
mitato per l'edilizia popolare, sia fatto obbli-
go, con questo disegno di legge, di predisporre
le aree e le attrezzature conseguenti allorch é
si superino i 250 appartamenti, cioè circa u n
migliaio di cittadini . Anche se ormai quest a
impostazione è diventata fondamentale pe r
tutti i comuni, è opportuno che anche qui s i
riaffermi la necessità che nei piani regolator i
siano previste chiaramente le aree da de-
stinare alle attività sportive .

Si è detto che il finanziamento per quest a
legge non è altro che uno storno dei finanzia-
menti del « Coni », che già venivano a ci ò
destinati . In parte questo non è vero, perché
i finanziamenti vengono per una parte da
altre fonti, in parte sì perché provengono d a
uno storno dei contributi del concorso prono-
stici . Ciò non mi sorprende. Logicamente no n
mi sarebbe rincresciuto che vi fossero stat i
finanziamenti aggiuntivi, avendone la possi -

bilità, pur in mezzo a tutti i problemi ch e
siamo chiamati a fronteggiare . Comunque ,
siamo di fronte alla necessità di capillarizza-
zione della propaganda sportiva, di penetra-
zione fino alle estreme periferie ; tutto questo
ci ha indotto a cercare ed a trovare un sistema
misto. In effetti, si tratta proprio di un sistem a
misto, poiché i campi sportivi, con quest a
legge, non si regalano . Si incentivano gl i
enti pubblici, le associazioni, gli enti di diritt o
pubblico, a costruirli con i loro sforzi, cui va
incontro lo Stato, dando loro la possibilità d i
prendere una serie di iniziative che diversa -
mente non si sarebbero potute realizzar e
nello stesso modo, nella stessa misura, con l a
stessa distribuzione .

Il mio apprezzamento, oltre ad andare
all'onorevole ministro per il documento ch e
ci ha sottoposto, va al relatore per la su a
lucida esposizione che ci ha consentito d i
impadronirci del problema con notevole rapi-
dità, per i dati che egli ha elaborato e che
consentono di rilevare, purtroppo, le gravis-
sime carenze del settore .

Il mio ringraziamento, dicevo, va all'ono-
revole ministro, in quanto egli, con questo
strumento, pone il problema di una politic a
dello sport, così come io ritengo uno Stat o
democratico non possa non porre . È un primo
accenno, se vogliamo un timido accenno, e d
io mi rendo conto che nelle attuali strutture ,
nell'attuale cornice giuridica, sia anche diffi-
cile fare ulteriori passi . Non si può evidente-
mente dimenticare o disconoscere l'esistenz a
massiccia del « Coni », non si può evidente-
mente disconoscere che già il Parlamento s i
è espresso per eliminare il termine « sport »
dalla denominazione del nuovo dicastero de l
turismo e dello spettacolo . Vi sono quind i
anche delle strettoie, dei limiti . Lasciamo
quindi a lei, signor ministro, il compito d i
studiare il modo con il quale questa politica
si possa estrinsecare, direttamente o attra-
verso altri strumenti. Questo non ha impor-
tanza. Ma quando dico « politica », intend o
associare la responsabilità dei pubblici poteri
ad un settore di interventi dal quale non è
possibile che essi rimangano assenti .

Questo è il concetto con il quale concludo
il mio intervento, augurandomi che questo
sia solo il primo avvio di una politica orga-
nica e programmata nel campo dello sport ;
politica che veda direttamente e indiretta -
mente impegnato il Governo del paese a
promuovere anche in questo settore il ben e
comune, così come una civiltà bene ordinat a
ormai chiede imperiosamente ai governant i
di ogni paese . (Applausi) .
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Risultato della votazione segreta .

PRESIDENTE. Comunico il risultato della
votazione a scrutinio segreto dei disegni d i
legge :

Ratifica ed esecuzione della convenzione
fra l'Italia e la Jugoslavia per la reciproca
assistenza giudiziaria in materia civile e am-
ministrativa, conclusa a Roma il 3 dicembr e
1960 » (2977) :

Presenti e votanti

	

. 339
Maggioranza

	

. . 170
Voti favorevoli

	

. 300
Voti contrari

	

.

	

3 9

(La Camera approva) .

Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame-
rica per l'acquisto di eccedenze agricole ame-
ricane, effettuato a Roma il 22 aprile 1960 »
(3106) :

Presenti e votanti .

	

. 339
Maggioranza . .

	

. . 170

Voti favorevoli .

	

. 233
Voti contrari . .

	

10 6

(La Camera approva) .

« Accettazione ed esecuzione dell ' accordo
sui privilegi e le immunità dell'Agenzia in-
ternazionale dell 'energia atomica (A.I .E .A . )
adottata a Vienna il l o luglio 1959 » (3429) :

Presenti e votanti

	

. 339
Maggioranza . .

	

. . 170
Voti favorevoli

	

303
Voti contrari . .

	

36

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
consolare tra l'Italia e la Jugoslavia conclus a
a Roma il 3 dicembre 1960 (3430) :

Presenti e votanti .

	

. . 339
Maggioranza . .

	

. . 170
Voti favorevoli .

	

. 307
Voti contrari . . . .

	

3 2

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tr a
l'Italia e il Ceylon per i servizi aerei conclus o
a Colombo il 1° giugno 1959 » (3432) :

Presenti e votanti .

	

. . 339
Maggioranza . .

	

.

	

170
Voti favorevoli .

	

. 296
Voti contrari . .

	

.

	

43

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo isti-
tutivo di una commissione preparatoria per
la collaborazione europea nel campo delle ri-
cerche spaziali firmato a Meyrin (Ginevra) ,
il 10 dicembre 1960 » (3489) :

	

Presenti e votanti

	

.

	

. 339

	

Maggioranza . .

	

. 170

	

Voti favorevoli

	

. 245

	

Voti contrari .

	

94

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Bei Ciufoli Adele
Belott i
Beltrame
Berlingúer
Bérry
Bertè
Bertold i
Béttoli
Biaggi Francantonio
Biancani
Bianchi Fortunat o
Bianchi Gerardo
Bianco
Biasutt i
Big i
Bisanti s
Bogon i
Bóid i
Boldrin i
Bolla
Bologn a
Bonom i
Borellini Gin a
Borghese
Bon n
Bottonell i
Brighent i
Brodolin i
Brusasca
Bucaloss i
Bufardeci
Buffon e
Busett o
Buttò
Buzzi
Caiazza
Calabrò
Calasso
Calvares i
Calvi
Camang i
Canestrari
Capon i
Cappugi
Caprara

Adamol i
Agost a
Aicardi
Aimi
Alba
Albarello
Albergant i
Albertini
Albizzati
Aldisio
Alessandrin i
Alessi Maria
Amadei Giusepp e
Ambrosin i
Amendola Giorgi o
Amandola Pietro
Amiconi
Amodio
Andreucc i
Angelini Giusepp e
Angelini Ludovico
Angelucc i
Angrisan i
Antoniozz i
Anzilotti
Ariosto
Arman i
Armosino
Assennat o
Avolio
Azimont i
Babbi
Baccell i
Badaloni Mari a
Baldell i
Baldi Carlo
Balles i
Barbi Paol o
Barbieri Orazi o
Bardanzellu
Bardin i
Baron i
Bartesaghi
Bàrtole
Beccastrini Ezio
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Capua Fabbri Lombardi Giovanni Prearo
Carcaterra Failla Longo Pucci Anselmo
Carra Fanelli Longoni Pugliese
Castagno Fanfani Lucchesi Quintier i
Castellucci Ferioli Lucifredi Rad i
Cavaliere Ferrara Maglietta Raffaell i
Cavazzini Ferrari Aggradi Magnani Rampa
Cecati Ferri Malagugini Raucc i
Cerreti Alfonso Fiumanò Malfatti Ravagnàn
Cervone Foderaro Mannironi Re Giuseppin a
Cianca Fogliazza Marangone Reale Giuseppe
Cibotto Folchi Mariani Reale Oronzo
Cinciari Rodano Ma- Forlani Mariconda Resta

ria Lisa Fornale Marotta Vincenzo Restivo
Clocchiatti Fracassi Martina Michele Riccio
Cocco Maria Franceschini Martinelli Robert i
Codacci Pisanelli Franco Pasquale Martino Edoardo Roffi
Cóggiola Franco Raffaele Martino Gaetano Romagnoli
Colasanto Franzo Renzo Martoni Romanato
Colleoni Frunzio Mattarella Bernardo Romano Bartolomeo
Colombi Arturo Raf - Fusaro Mattarelli Gino Romuald i

faello Gagliardi Matteotti

	

Gian

	

Carlo Rosell i
Colombo Vittorino Galli Matteotti Matteo Rossi Paolo Mari o
Compagnoni Gaudioso Mazzoni Rumor
Cóncas Gefter Wondrich Mello Grand Russo Carlo
Conci Elisabetta Gennai Tonietti Merenda Russo Salvatore
Corona Giacomo Erisia Merlin Angelina Russo

	

Spena

	

Raf
Cotellessa Gerbino Messe faello
Cruciani Germani Miccolis Maria Salizzon i
Curti Aurelio Gioia Migliori Sammartino
Curti Ivano Gitti Minella Molinari An - Sanfilippo
Dal Cantón Maria Pia Gomez D'Ayala giola Sangall i
Dal Falco Gorreri Dante Misasi Riccardo Sannicolò
D'Ambrosio Gorrieri Ermanno Misef ari Santarelli Enzo
Dami Gotelli Angela Mitterdorfer Santarelli

	

Ezio
Daniele Grifone Montanari Otello Sant i
Dante Guadalupi Montanari Silvano Sarti
De' Cocci Guerrieri Emanuele Monte Savio Emanuela
Del Bo Guerrieri Filippo Nanni Rino Scaglia Giovanni Ba l
De Leonardis Guidi Nannuzzi tista
De Maria Gullo Napolitano Francesco Scalfaro
De Marsanich Helfer Natoli Aldo Scarlato
De Martino Carmine lotti Leonilde Nicoletto Scarongell a
De Marzi Fernando lsgrò Nucci Scarpa
De Meo Jacometti Origlia SceIba
De Pascalis Jervolino Maria Pacciardi Schiavon
De Pasquale Li Causi Pajetta Giuliano Schiratti
Di Giannantonio Kuntze Papa Scíolis
Di Luzio Lama Pellegrino Sciorilli Borrell i
Di Mauro La Penna Pennacchini Sedat i
Di Nardo Larussa Perdona Semeraro
Di Paolantonio Lattanzio Pertini

	

Alessandro Seroni
Di Piazza Lenoci Petrucci Sforza
Donat-Cattin Leone Francesco Piccoli Silvestr i
D'Onofrio Leone Raffaele Pino Sodàn o
Durand de la Penne Liberatore Pintus Soliano
Elkan Limoni Pitzalis Sorg i
Ermini Lizzadri Polano Speciale
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Sponziello Vacchetta Si riprende la discussione .
Sulotto Valiante

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono -
Tambroni Valsecchi

revole

	

Borin .

	

Ne

	

ha

	

facoltà .Tàntalo Vedovato
BORIN. Signor Presidente, onorevoli col -Targetti Venegoni

leghi,

	

onorevole ministro,

	

la

	

chiara, ampiaTerranova Veronesi
e documentata relazione del collega Rampa

Togliatti Vestri
invero dall'intervenire .

	

Tut -ci esonererebbeTogni Giulio Bruno Vetrone
tavia,

	

pur riservandomi

	

eventuali

	

ulterior iTogni Giuseppe Viale
Tognoni Vicentini interventi in sede di

	

discussione

	

dei

	

singol i
articoli, mi è sembrato giusto dire una paro -Tonetti Vidali
la,

	

sia

	

pure di carattere generale, su un ar-
Tòros Villa
Tozzi Condivi Vincelli gomento di tanta importanza .

Se io affermassi che il disegno di leggeTrebbi Zaccagnini
esigenzeTremelloni Zanibelli in esame sodisfa

	

appieno

	

tutte

	

l e
degli sportivi e rappresenta la definitiva so -Trombetta Zugno
luzione di

	

tutti

	

i

	

problemi connessi con l oTruzzi
sport

	

italiano,

	

certamente

	

direi

	

una

	

cosa

Sono in congedo (concesso nella seduta
precedente) :

Amatucc i
Basile
Collesell i
Ferrari Giovanni
Lucifer o
Marzotto
Mastin o

(concessi nella seduta odierna) :

Amadeo Aldo

	

Marengh i
Breganze

	

Scarascia
Graziosi

Presentazione di un disegno di legge .

FOLCHI . Ministro del turismo e dello
spettacolo . Chiedo di parlare per la presen-
tazione di un disegno di legge . ,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
FOLCHI, Ministro del turismo e dello

spettacolo . Mi onoro presentare, a nome de l
Presidente del Consiglio dei ministri, i l
disegno di legge :

« Estensione all'Opera nazionale invalid i
di guerra delle facilitazioni previste dal -
l'articolo 4 della legge 4 agosto 1955, n . 692 ,
per l'acquisto dei medicinali » .

PRESIDENTE. Do atto della presenta-
zione di questo disegno di legge, che sarà
stampato, distribuito e trasmesso alla Com-
missione competente, con riserva di stabi-
lirne la sede .

inesatta . Infatti questo disegno di legge af-
fronta uno dei problemi e si propone d i
risolverlo nei limiti consentiti dalle faticosa -
mente ricercate disponibilità economiche, tro-
vate con le modalità che sono specificat e
dagli articoli 15 e 20: il problema cioè dell e
attrezzature, le quali, senza dubbio, rappre-
sentano una delle prime condizioni per l o
sviluppo dell'attività sportiva . Infatti, s e
non si offrono alla gioventù il modo e i mezzi
per allenarsi, nonché la possibilità di provare
agonisticamente la sua forza, è inutile par -

lare di sport .
La vittoria conquistata sul campo spor-

tivo è l'unica ricompensa a cui mira e ch e
si aspetta di ottenere l'atleta dilettante . Se
noi gli togliamo la nobile e disinteressata
passione di gareggiare con la speranza d i
vincere, perché mancano le attrezzatur e
adeguate, in lui uccidiamo ogni passione

sportiva. Se gli impediamo di preparars i
adeguatamente, gli lasciamo l'amarezza e
forse anche il dubbio di non aver potuto
palesare le sue doti fisiche e morali .

Senza attrezzature sportive, dunque, non
vi può essere vero sport, cioè sport capac e
di rivelare particolari predisposizioni fisich e
e ad un tempo accrescere quelle doti moral i
della volontà, del coraggio, della lealtà ,
della generosità che hanno sempre identifi-
cato l'ottimo atleta con l'ottimo cittadino .

Uno Stato democratico deve sapere --
e noi ne abbiamo avuto l'ennesima riprova

durante le Olimpiadi di Roma – che lo spor t

è capace di affratellare, in nome delle virtù

morali che infonde, atleti di razze, di reli-
gioni, di lingue, di regimi politici diversi ,
quasi che per l'atleta che salta, che corre ,
che lancia, che gareggia, tutto il mondo si a

la patria, tutti gli atleti siano fratelli, ac -

Montin i
Pattini Narciso
Pedin i
Rapell i
Reposs i
Scalia Vito
Spàdola
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comunati dalla stessa passione, e tutti gl i
spettatori dei concittadini interessati de i
risultati, chiunque tali risultati ottenga .

In un mondo che la politica e gli interess i
economici dividono talora fino all'esaspera-
zione, credere nell'efficacia fraternizzatric e
dello sport vuoi dire credere nel vero, ne l
bene ; proporsi di incrementare lo sport vuo i
dire porgere alle nuove generazioni un mezzo
per conoscere meglio se stesse, nelle proprie
capacità non solo fisiche ma anche morali ,
e gli altri, e dalla conoscenza poter passare
poi alla lealtà dei rapporti ed a una pi ù
umana generosità nel comportamento e nell e
relazioni. L'esperienza di molti di noi c i
permette di affermare che, durante il fa-
scismo, i meno fascisti di tutti furono proprio
gli atleti, anche se lodati e premiati e va-
gheggiati da quel regime . Pertanto, l'offrire
alla gioventù i mezzi e le attrezzature per-
ché essa possa esercitarsi e gareggiare, vuo i
dire, onorevole ministro, predisporre un'au-
tentica scuola di educazione democratica ,
non meno efficace di tutte le altre scuole ,
che, istruendo, devono anche educare .

Lo sport è al di là, direi che è al di sopra
delle fazioni . Chiunque lo pratichi, è prim a
di tutto sportivo; chiunque lo favorisca ,
non può servirsene per scopi di parte . Non
si creda, pertanto, come altri pare abbi a
creduto, che qualcosa o qualcuno si vogli a
nascondere dietro quell'ultimo comma del -
l'articolo 1 . Nella mente mia e dei collegh i
Berté e Buzzi, proponenti in Commissione
l'emendamento poi approvato, era acquisit o
che soltanto quando il comune non potesse
per suo conto fruire dei benefici della present e
legge, potessero ad essa ricorrere le associa-
zioni sportive federate e gli enti aventi per-
sonalità giuridica. A noi non importa chi s i
assuma l'impegno e la parte di onere neces-
sari per fornire alla gioventù attrezzature
sportive, ma che tali attrezzature vi siano .
Ci sembra che quando si vuole libero e demo-
cratico lo sport e si crede nella sua influenza
educativa, così ci si debba orientare senza pre-
concetti o preclusioni o invidie .

Perciò il Governo, ed in modo particolare
ella, signor ministro, predisponendo questo
disegno di legge, che le Commissioni com-
petenti hanno a maggioranza approvato, si è
proposto il raggiungimento di finalità ve-
ramente popolari e democratiche che in que-
sto momento e nella discussione generale i n
corso vanno sottolineate .

Il provvedimento va incontro a un bisogn o
largamente sentito e sodisfa, sia pure in parte ,
una lunga attesa ; ma, quel che più vale,

signor ministro, dimostra che il Governo è
al fianco e sostiene moralmente quanti, pra-
ticandolo direttamente o appoggiandolo eco-
nomicamente e tecnicamente, amano in Ita-
lia lo sport ; e noi sappiamo che sono molti .

Ritengo quindi, signor ministro, anche
come ex atleta, di interpretare il pensiero
di quanti prima di me e con me hanno fre-
quentato i campi dello sport e dei più gio-
vani che oggi li frequentano, dando al Go-
verno atto dell'iniziativa predisposta e auspi-
cando che ad essa altre seguano, cosicché ,
in collaborazione con le numerosissime e
libere associazioni sportive e soprattutto in
collaborazione' con il « Coni », le cui beneme-
renze sono ben note e che non dovrebb e
essere sottoposto a sacrifici più gravosi di
quelli che possa sopportare, si arrivi ad un a
vera e propria politica dello sport italiano ,
che ne faccia il mezzo idoneo per lo svilupp o
fisico e morale della nostra gioventù, non
solo quella della scuola, ma anche quell a
delle fabbriche, anche quella dei campi, an-
che quella dei negozi, nel clima sereno delle
democratiche libertà . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazioni e di una mozione.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e della mozione pervenute alla
Presidenza .

GUADALUPI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a conoscenza del modo con
cui i commissari, alterando la legge e le nor-
me di attuazione, organizzano le elezioni per
gli organi d'amministrazione delle mutue
provinciali per l'assistenza di malattia degl i
esercenti attività commerciali, e in partico-
lare :

a) come è avvenuta la costituzione de i
collegi, sistemati artificiosamente in maniera
da alterare il rapporto fra maggioranza e mi-
noranza, previsto in due terzi e un terzo, a
quattro quinti e un quinto, arrivando in ta-
luni casi fino ad annullare le minoranze ;

b) come impediscono la scelta libera de i
candidati, non pubblicando le liste degli
iscritti nei collegi e rifiutando persino che d i
esse sia presa visione dalle organizzazioni di
categoria autonome ;

c) come si nominano gli scrutatori pe r
i vari collegi, scelti soltanto fra quelli di una
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sola parte. Se infine ritiene compatibile co n
l'incarico pubblico che alcuni commissar i
provinciali e lo stesso commissario nazional e
partecipino alle assemblee elettorali indette
dalla Confcommercio, qualificandosi sosteni-
tori di una parte sindacale, e come intend a
intervenire per assicurare il rispetto della de-
mocratica competizione .

(4801) « MAllONI, ARMARGLI, RAFFAELLI ,
PIGNI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'interno, per sapere se siano informati de l
fatto che le forze di polizia ed i carabinieri ,
in occasione dello sciopero attuato dalle mae-
stranze dello stabilimento Annunziata di Cer-
cano fin dal 25 aprile 1962, hanno in ogn i
modo favorito la intransigenza padronale, as-
sumendo atteggiamenti di provocazione ne i
confronti degli operai in sciopero ;

per sapere, in particolare, se siano a
conoscenza che il maresciallo dei carabinier i
di Ceccano ha convocato continuamente nu-
merosi operai in sciopero, ed operai disoccu-
pati non appartenenti allo stabilimento, pe r
invitarli a recarsi in fabbrica ; che i carabi-
nieri sono stati più volte comandati a prele-
vare gli operai nelle loro case con la scus a
di proteggerli da inesistenti minacce da par -
te degli scioperanti, attuando così una vera
e propria opera di intimidazione antiope -
raia; che sottufficiali dell'Arma dei carabi-
nieri sono stati inviati presso l'ospizio San-
ta Maria della Pietà a minacciare il perso-
nale dipendente, che aveva deciso di parte-
cipare allo sciopero generale di solidariet à
con gli operai dello stabilimento Annunziata ;
che gli agenti di pubblica sicurezza, un te-
nente dei carabinieri e commissari della que-
stura dì Frosinone hanno più volte aperta-
mente minacciato gli operai ed i cittadini ,
affermando pubblicamente che avevano pa-
zientato anche troppo ; dell 'atteggiament o
poco responsabile del vice questore di Fro-
sinone, dottor Grillo, il quale, nella matti -
nata del 16 maggio 1962, mentre i rappresen-
tanti dei lavoratori lo avvicinavano, si rifiu-
tava di discutere ed ordinava la carica pro-
vocando l ' indignata ed energica reazione del -
la cittadinanza, con un seguito di violent i
scontri che, solo per il senso di responsabi-
lità dei dirigenti sindacali e dei membri de l
comitato cittadino, non ebbero più gravi con-
seguenze ;

per sapere infine quali iniziative cre-
dano di dover prendere per impedire che

fatti del genere si ripetano, esasperando viep-
più una situazione che l 'ottusa intransigenza
padronale ha reso assai grave .

	

(4802)

	

« COMPAGNONI, SILVESTRI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e del lavoro e previdenz a
sociale, per sapere se risulta rispondente al
vero la voce secondo cui l'ettaraggio della dit-
ta concessionaria tabacchi Iole Petrachi, co n
magazzino di lavorazione in San Cesario d i
Lecce, quello della ditta intestata alla stess a
persona o al marito signor Carmelo Pistilli, co n
magazzino in Lecce, e .quello della ditta Lec-
cio, agente in Alessano, dovrebbe essere distri-
buito a certe altre ditte concessionarie pre-
senti nei comuni indicati e ritenute meritevol i
da parte delle autorità ; per sapere se non cre-
dono i ministri, prima che gli organi respon-
sabili dispongano la redistribuzione dell'etta-
raggio revocato, di interpellare l'ispettorat o
del lavoro di Lecce in merito alla posizione
delle ditte che dovrebbero beneficiarne . Ri-
sulterebbe, infatti, che alcune di esse sareb-
bero inadempienti nei riguardi delle mae-
stranze, dell'I .N.A .M., dell'I .N .P .S. e che
avrebbero violato le leggi sociali, per lo men o
nella stessa misura di quelle sanzionate ; ri-
sulterebbe, inoltre, che forse nessuna di esse
disporrebbe di magazzini di lavorazione suf-
ficienti ed attrezzati per maggiori lavorazion i
e nel senso prescritto dalle leggi ; per sapere
se non credono i ministri che per le ragion i
su esposte detti ettaraggi siano passati invece
in concessione alle cooperative costituite da
tabacchicoltori, tabacchine e tecnici, ed, in
linea subordinata, trasferiti alle concession i
di manifesto, in attesa della riforma del re-
golamento dell 'azienda tabacchi dello Stato .

L'interrogante, infine, domanda di sa -
pare daí ministri se non credano di dovere a l
più presto promuovere detta riforma del re-
golamento, anche perché, stando a quanto s i
afferma in ambienti autorizzati, nella recent e
inchiesta condotta dall'ispettorato del lavoro
di Lecce, per il 90 per cento delle ditte con -
cessionarie, iscritte in quella giurisdizione,
sarebbero stati elevati verbali di contravven-
zione ed in alcuni casi, per inadempienze più
gravi di quelle addebitate alle ditte recente -
mente revocate .

	

(4803)

	

« CALASSO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere i motivi ch e
hanno sinora ostacolato l'approvazione della
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delibera 56-bis del 4 aprile 1962 del comune
di Napoli relativa all 'assunzione di 180 au-
tisti per I'A .T.A.N.

	

(23435)

	

« CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quando s i
intendano finalmente liquidare le competenze
spettanti ai sottufficiali e guardie di pubblic a
sicurezza che hanno prestato servizio press o
la questura di Napoli durante il periodo bel -
fico : e ciò in ottemperanza sia al decreto le-
gislativo 9 giugno 1953, n . 588, in relazione
al decreto ministeriale 15 marzo 1947 pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale del 29 settem-
bre 1947, n . 223, che alla circolare n . 500/or-
dine IV del 10 gennaio 1953 dello stato mag-
giore-esercito .

	

(23436)

	

« CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per conoscere le determi-
nazioni di sua competenza sulla situazione
venutasi a creare nell'amministrazione muni-
cipale di Ucria (Messina), ove, da quasi due
mesi, ben 10 consiglieri comunali sono di -
missionari .

L 'assessorato agli enti locali ha accettat o
le dimissioni e tuttavia non è stato provve-
duto alla nomina del commissario .

	

(23437)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere qua -
le consistenza abbiano le voci relative all a
soppressione della pretura di Galeata (Forli) .

« L'interrogante rileva che la pretura d i
Galeata assolve alle' proprie funzioni giudi-
ziarie da oltre cinque secoli nella valle del
Bidente ; che la mole del lavoro giudiziari o
e stragiudiziario compiuto nell'ultimo quin-
quennio testimonia dell'utilità della conserva-
zione di detta pretura ; che la posizione cen-
trale di Galeata, rispetto al territorio dell e
valli del Bidente e del Rabbi, consente l e
migliori comodità di afflusso e di espleta-
mento dei servizi per le popolazioni dell a
zona, che sono oggi giustamente preoccupate
e offese per la minacciata soppressione del
secolare ufficio .

	

(23438)

	

« BIGNARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se risponde a
verità che il passaggio alla terza qualifica de-
gli impiegati dello Stato si sta effettuando

con decorrenza dalla data di riunione del con-
siglio di amministrazione e non invece dal
10 luglio 1961 come prevede la legge n . 1143 .

	

(23439)

	

« MARIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se sia vero
che circa 52 lotti di terreno, espropriati i n
base alla legge 9 luglio 1908, n . 405, nel co-
mune di Pagliara ed assegnati agli aventi di-
ritto, non hanno mai formato oggetto dell'uso
per cui furono assegnati, determinando un
abbandono culturale di zone ad agricoltura
intensiva .

« L'interrogante chiede di conoscere se i l
ministro, constatata la mancata utilizzazione
di predetti lotti, non intenda dichiarare la
decadenza degli assegnatari e disporre la re-
stituzione dei terreni ai proprietari espro-
priati, stante la constatata inattuazione dei
fini di pubblica utilità per cui i terreni stess i
vennero a suo tempo assoggettati ad esproprio .

	

(23440)

	

« GERBINO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
come mai non è stato ancora corrisposto un
congruo anticipo sulle spettanze relative al -
l'indennità di missione ai professori facent i
parte delle commissioni del concorso magi -
strale nella provincia di Torino .

« I suddetti professori si trovano fuori
sede dal mese di gennaio del 1962 ed hann o
fino ad ora percepito un lieve anticipo (qual-
cuno, nominato più tardi, non ha percepito
nulla), assolutamente inadeguato a coprire le
ingenti spese cui vanno incontro, dovendo vi -
vere fuori sede e provvedere contemporanea -
mente al normale sostentamento delle fa-
miglie .

L'interrogante desidera pertanto saper e
se il Ministero intenda intervenire con pro-
cedimento d'urgenza, provvedendo immedia-
tamente all'invio dei fondi necessari .

	

(23441)

	

« SARTI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
risulta a verità che nel 1961 la statale n . 116 ,
che si trovava in uno stato di desolante ab-
bandono nel tratto Naso-Santa Domenica Vit-
toria, venne finalmente inclusa nel program-
ma di sistemazione ed i relativi lavori di al-
largamento, sistemazione curve, costruzione
di onere murarie a monte ed a valle, venne-



Atti Parlamentari

	

-292'13 —

	

Camera dei Deputal i

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 17 MAGGIO 1962

ro appaltate dalla ditta Tonco, con contempo-
ranea esecuzione da Santa Domenica Vittori a
verso Floresta e da Ucria verso Florest a
(Messina) ; che l 'andamento dei lavori fu sod-
disfacente ed apprezzabile il criterio di mo-
difiche apportato alla rotabile per renderl a
praticabile come strada di seconda classe ;
infatti era stato stabilito che la rotabile aves-
se metri 11 di larghezza, comprese le cunet-
te, ed, in conseguenza, nei tratti Santa Do-
menica Vittoria-Favoscuro, Margio Zoppo e
Piano Campo Contrada Pozzo di Ucria, furo-
no eseguite le opere adatte alla eliminazion e
di buona parte delle curve cieche esistenti ,
furono costruiti muri di sostegno, a monte e d
a valle, ed adeguatamente ampliati i ponti ;
che per effetto dei rigori invernali, i lavor i
vennero sospesi e la nazionale rimase in con-
dizioni impraticabili per il fondo stradale i n
parte divelto, in parte fangoso, con conse-
guente riduzione del traffico automobilistico ;
che alla ripresa dei lavori la ditta appaltant e
avrebbe avuto disposizione di modificare l'ese-
cuzione dell 'originario progetto, per cui furo-
no sospesi i lavori di allargamento di curve ,
le opere murarie a monte ed a valle, e di -
sposta la restrizione del piano carrabile da
metri 9 a metri 6, che la bitumatura dell a
strada è stata lasciata allo stato in cui si trova ,
con l'aggravante che lo spazio recuperato pe r
allargamento della strada con taglio di curve ,
sbancamenti, taglio di alberi o case abbattute ,
sarà abbandonato, mentre in alcuni punti s i
è dato inizio a restringere la strada .

« Sicché la statale n . 116 « Capo d'Orlan-
do-Randazzo » nel tratto Randazzo-Ucria, i n
parte risponde ai requisiti di strada di seconda
classe, poiché è larga metri 9 oltre le cunette ,
è sistemata a regola d'arte e rifinita con tutto
quanto la tecnica moderna contempla ed esi-
ge, mentre la restante parte centrale sarà del -
la larghezza di metri 6, sfornita di opere mu-
rarie ed adatta solo al transito dei veicoli a
trazione animale come ai tempi della costru-
zione .

« Se non ritiene che la nazionale n. 11 6
" Capo D'Orlando-Randazzo '' rappresent a
un'arteria di massima importanza : infatti da l
bivio di Capo D'Orlando si snoda su un per -
corso montano a. panoramica incantevole, at-
traversa centri abitati e zone alberate ; dal
mare perviene al centro più alto della Sici-
lia (Floresta altitudine metri 1 .275) metten-
do il viaggiatore a contatto dell'Etna e co-
stituisce un'insostituibile arteria di smista -
mento del traffico, in continuo crescendo, e
della statale n . 113 (Palermo-Messina) e an-
che della Catania-Messina .

« Quali i motivi che hanno indotto gli or-
gani preposti alla direzione dei lavori dell a
nazionale n . 116 a modificare il progetto ori-
ginario per la sistemazione e bitumatura .
(23442)

	

« DANTE » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere i motivi ch e
impediscono l'entrata in funzione del Poli-
clinico di Messina, almeno per le parti di
cui da anni è stata ultimata la costruzione .
(23443)

	

« GEIÌBINO n .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità, del lavoro e previdenza
sociale e dell'interno, per sapere se è lor o
nota la grave vertenza in atto a Messina tr a
le amministrazioni ospedaliere e gli enti mu-
tualistici (I .N .A .M ., I .N .P .S., E .N.P.A .S . ,
Cassa coltivatori diretti e Cassa artigiani) cau-
sata dal rifiuto di detti enti di riconoscere l a
retta di degenza legalmente fissata dal medi-
co provinciale sin dal settembre 1959, malgra-
do sia. tra le più basse delle città siciliane .

« L'ammontare delle somme arretrate do-
vute agli enti ospedalieri della provincia si
aggira sul miliardo di lire .

« Le amministrazioni ospedaliere, che a
causa di tale situazione si trovano nella im-
possibilità di far fronte ai loro compiti d i
istituto (medicinali, vitto, stipendi e salari a l
personale) e nella dura necessità di ricorrer e
a prestiti onerosi con le banche, hanno – i n
apposita riunione svoltasi a Patti – deciso
di notificare agli enti morosi, la disdetta dell e
convenzioni e di limitarsi ai ricoveri dei sol i
casi di pronto soccorso .

<, All'interrogante preme, dunque sottoli-
neare l'urgenza di un risolutivo intervent o
ministeriale, capace di scongiurare i gravis-
simi pericoli che, perdurando tale situazion e
si creerebbero per centinaia di migliaia d i
assistiti e di evitare altresì il ripetersi d i
giustificati scioperi .

Tanto più grave risulta l 'atteggiament o
degli enti morosi, in quanto già i comuni ,
I'I .N .A .D .E .L., l'I .N.A.I .L . . la Cassa marit-
timi riconoscono la retta legale e pagano i n
conseguenza .
(23444)

	

« DE PASQUALE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i mini-
stri delle partecipazioni statali e dell ' industri a
e commercio, per conoscere quale consistenz a
hanno le voci circolanti e raccolte dalla stam-
pa in Sardegna, secondo cui l'I .R .I . avreb-
be acquistato una grossa partecipazione azio-
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naria della Società elettrica sarda, di mod o
che quest ' ultima – di cui l'I .R.I . controllav a
già, attraverso la Società elettrica meridio-
nale, il 25 per cento del pacchetto azionario –
risulterebbe in tal modo " irizzata. " ; ed, ove
l'operazione fosse effettivamente avvenuta, s e
non ritengano che – in attesa dei provvedi -
menti nel settore elettrico rientranti nel pro-
gramma dell'attuale Governo – 1'I .R .I . avreb-
be dovuto astenersi da qualsiasi operazion e
in detto settore ;

e per conoscere se il ministro delle par-
tecipazioni statali abbia impartito, o intenda
impartire con urgenza, direttive all'I .R.I . per -
ché operazioni del genere non vengano ef-
fettuate .

	

(23445)

	

« POLAN O

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscere s e
gli è nota la situazione del nuovo ponte-valico
in costruzione a Ponte Tresa (Varese) .

« Infatti, come è previsto dalla conven-
zione italo-svizzera e come risulta dallo stato
dei lavori, le strutture del ponte-valico sa-
ranno ultimate entro il prossimo mese d i
agosto, mentre ancora non si ha notizia al -
cuna circa decisioni relative alla costruzione
del padiglione unificato per i servizi doga-
nali italiani e svizzeri .

« Gli interroganti – preoccupati per il pre-
giudizio che potrebbe derivare dalla ritar-
data entrata in funzione del ponte-valico pe r
il mancato approntamento delle costruzion i
per i servizi doganali – chiedono di conoscer e
quali provvedimenti intenda adottare al ri-
guardo il ministro .

	

(23446)

	

« GALLI, ALESSANDRINI, AZIbIONTI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e del lavoro e previdenza
sociale, per sapere se ritengono di dover in-
tervenire con la massima sollecitudine in me-
rito alla vertenza sorta tra i dipendenti delle
ferrovie meridionali calabro-lucane e la dire-
zione dell'azienda. Gli interroganti – a part e
le ripetute segnalazioni sull'inefficienza del
servizio e sul crescente disagio delle popola-
zioni interessate – chiedono di conoscere qual i
opportuni provvedimenti i ministri inten-
dono adottare per garantire tutti i diritti
sindacali dei dipendenti delle F .M .C .L., co-
stretti a ripetuti scioperi con grave pregiu-
dizio delle loro famiglie e dei viaggiatori .

	

(23447)

	

« SCARONGELLA, LENOCI, GUADA -
LUPI, DE LAURO MATERA

ANNA, BOGONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per sa-
pere se non intenda precisare che le nuov e
disposizioni che riguardano i contributi d i
allacciamento per l'energia elettrica regolati
dal provvedimento del Comitato interministe-
riale dei prezzi dell'U novembre 1961, n . 949 ,
devono considerarsi valide anche per gli im-
pianti di illuminazione pubblic a

L'interrogante stima opportuna una pre-
cisazione del ministro perché si verificano
ancora delle resistenze di società elettriche ch e
non intendono applicare le disposizioni pe r
gli allacciamenti richiesti da comuni ed enti .

	

(23448)

	

« ALBARELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
in merito ai numerosi provvedimenti in cors o
di decadenza per morosità a carico degli as-
segnatari I .N.A .-Casa .

« In particolare gli interroganti – in con-
siderazione del fatto che colpiti dai predett i
provvedimenti sarebbero i lavoratori più bi-
sognosi e specialmente i residenti nelle zon e
agricole più depresse – chiedono di sapere
se il ministro ritenga opportuno ed urgent e
un provvedimento di clemenza, che tenda ad
applicare una generale sanatoria con rigid a
rateizzazione del pagamento delle quote arre-
trate e, se necessario, col rinvio del riscatto
finale dell'immobile assegnato per un temp o
equivalente alla durata della morosità .

	

(23449)

	

« SCARONGELLA, LENOCI, GUADA-
LUPI, DE LAURO MATERA
ANNA, BOGONI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministr o
del lavoro e della previdenza sociale, allo sco-
po di conoscere se non ritengano opportuno
intervenire affinché le amministrazioni e gl i
enti interessati vogliano evitare una interpre-
tazione e applicazione restrittiva alla legge de l
20 dicembre 1950, n . 1079 .

« In particolare, si richiama il caso dell'e x
dipendente della disciolta confederazione de i
lavoratori dell ' industria, signor Roscitano
Ezio, oggi alle dipendenze dell ' I .N.A.I .L . ,
sede di Reggio Calabria . A quest'ultimo la
direzione generale dell'istituto nega il ricono-
scimento del servizio prestato alle dipendenz e
della disciolta confederazione suddetta, con
la motivazione che il servizio precedentemente
prestato era avvenuto alle dipendenze di ente
diversa da quello dell ' istituto (I .N .A.I .L .) .

« Sembra all ' interrogante che il suddett o
orientamento della direzione generale I .N .A.
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I .L. contrasti con il combinato disposto degli ci municipali e il doveroso esame degli att i
articoli 2 e 3 della menzionata legge 20 dicem - di giunta ; le interrogazioni dei consiglieri no n
bre 1950, n .

	

1079 . sono

	

ricevute

	

se

	

non

	

spedite

	

per

	

posta,

	

e ,
(23450) FIUMANÒ » . quando spedite,

	

spessissimo non evase ; du-
rante le rare convocazioni consiliari ogni di -

Il sottoscritto chiede d'interrogare Il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia a cono-
scenza dello stato di notevole disagio econo-
mico e della conseguente viva apprension e
esistente tra i funzionari di pubblica sicurezza
per essere stati esclusi dalla corresponsion e
dell 'assegno integrativo di cui alla legge 19
aprile 1962 .

« L ' interrogante chiede, altresì, di cono-
scere i motivi per i quali tale benemerita ca-
tegoria di funzionari dello Stato non sia stata
compresa tra i beneficiari dell ' assegno inte-
grativo di cui alla legge suddetta, assegn o
che non può assolutamente ritenersi assor-
bito dall'indennità di servizio speciale di cu i
i funzionari di pubblica sicurezza in atto go-
dono, perché essa viene corrisposta per alle-
viare in parte dai disagi morali e material i
che la delicatezza del servizio di polizia com-
porta .

« In relazione a quanto sopra l'interrogante
chiede di conoscere quali provvedimenti i l
ministro intende adottare per venire incon-
tro alle legittime aspettative dei funzionar i
di pubblica sicurezza .

	

(23451)

	

AGOSTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non intend e
adottare i necessari provvedimenti a caric o
del segretario comunale di Montebello Ionic o
(Reggio Calabria) De Gaetano Francesco, i l
quale esplica le proprie mansioni in maniera
lesiva e spesso ostativa del libero esercizio de i
diritti consiliari della minoranza ; e ciò da
quando, nel gennaio 1962, il capogruppo di
essa Manti Antonio ritenne suo dovere l'op-
porsi, in difesa del dissanguato erario comu-
nale, alla concessione del vistoso premio d i
un milione deciso dalla giunta a favore de l
segretario suddetto .

	

(23452)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non intend e
intervenire d'urgenza perché l ' amministra-
zione comunale di Montebello Ionico (Reggi o
Calabria) riprenda la strada che la Costitu-
zione e le leggi impongono per l 'esercizio de-
mocratico del potere, strada deviata al pun-
to che il consiglio non è convocato se non ec-
cezionalmente ; al capogruppo della minoran-
za viene precluso il libero accesso negli affi-

battito diviene impossibile per il soverchiant e
imperio del sindaco, cui ogni pretesto vale a
togliere la parola ai consiglieri di minoranza ;
le delibere di giunta sono affisse nell ' albo pre-
torio con tale precarietà ed incompletezza ch e
la cittadinanza ne resta all'oscuro e vano di-
venta ogni intento di ricorso ; si oppone nett o
diniego ai consiglieri che chiedono copia de i
processi verbali delle sedute consiliari, a par -
te che la redazione dei processi stessi quas i
sempre omette gli interventi non graditi all a
maggioranza .

	

(23ii53)

	

« TRIPODI » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e dei lavor i
pubblici, per sapere se siano a conoscenza
del grave fatto avvenuto a Porcellengo di
Paese (Treviso), dove l'edificio scolastico d i
recente costruzione è stato sgombrato dall e
scolaresche in seguito al cedimento dell e
strutture portanti .

Gli interroganti chiedono inoltre di sa-
pere se i ministri interessati intendano pro-
muovere un'inchiesta, che faccia luce su i
criteri seguiti dalla ditta costruttrice nell a
edificazione della scuola, nonché accertare s e
l'immissione delle scolaresche nell'edificio in
parola sia stata preceduta dal regolare col-
laudo prescritto dalla legge .

	

(23454)

	

« CONCAS, ALBARELLO » .

I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
ritenga necessario intervenire presso il ge-
nio civile di Frosinone per invitarlo a prov-
vedere per la costruzione di una briglia su l
fosso della Cornacchia, in contrada Valle -
nova nel comune di Anagni, tenendo present e
che il muro di protezione attualmente esi-
stente rischia di cedere da un momento al -
l'altro, con gravissime conseguenze per l e
numerose case di abitazione e per decine d i
ettari di terra nella zona sottostante, su cu i
le acque trasporterebbero grandi quantità d i
materiale breccioso, ora trattenuto da un ru-
dimentale muro di protezione .

	

(23455)

	

« COMPAGNON[ » ,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste,` per sa-
pere se sia a conoscenza della decisione del
commissario del consorzio di bonifica della
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Valle del Liri, avvocato Emilio Di Giovanni ,
il quale, con deliberazione n . 62, ha disposto
la proroga del termine per la presentazion e
delle liste dei candidati, favorendo così alcun e
organizzazioni sindacali che non avevano an-
cora presentato la lista e che, pertanto, sareb-
bero rimaste escluse dalle elezioni che dove -
vano aver luogo il 3 giugno 1962 ; per sapere ,
inoltre, se non ritenga necessario intervenire
per esigere l'annullamento della suddetta de -
libera di proroga della data per la presenta-
zione delle liste di candidati, e per fare i n
modo che le elezioni si svolgano come pre-
cedentemente stabilito, con la partecipazion e
delle liste e dei candidati che hanno uresen-
tato in tempo utile la documentazione richie-
sta per la partecipazione alle elezioni stesse .
(23456)

	

« COMPAGNONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali, per sapere se sono a
conoscenza della grave situazione determina-
tasi nello stabilimento I .M.A .M.-Aerfer d i
Pozzuoli (Napoli) in seguito all ' atteggiamento
ostruzionistico assunto dalla direzione, l a
quale si è rifiutata di incontrarsi con i rap-
presentanti sindacali dei lavoratori per pren-
dere in esame le rivendicazioni avanzate dal -
le maestranze, provocando con ciò l'agita-
zione degli operai ; per sapere, in particolare ,
se stimano compatibili con l'attuale corso po-
litico e cori lo spirito e la lettera stessa dell a
Costituzione repubblicana gli atti di vera e
propria provocazione esercitata – in un'azien-
da a partecipazione statale qual è 1 ' I .M .A.M .
– dalla direzione nel tentativo di fermare l a
lotta, giungendo all'assurdo di multare pe r
un'ora e mezzo di salario tutti i lavoratori ,
notificando il provvedimento con l ' inusitata
motivazione : « Forma illegittima di asten-
sione dal lavoro » ; per sapere, infine, quali
provvedimenti e misure urgenti intendan o
adottare i ministri interrogati, per le parti d i
rispettiva competenza, per sbloccare la peri-
colosa situazione che si è determinata nell a
azienda per colpa esclusiva della direzione, l a
quale, persistendo nel suo caparbio atteggia -
mento, ha dichiarato addirittura che avrebb e
chiuso la fabbrica piuttosto che cedere alle
richieste operaie, sospendendo, contempora-
neamente, una ventina di operai dal lavoro .
(23457)

	

« AvoLlo » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere i motivi pe r
i quali non si è dato finora esecuzione all a
sentenza 22-24 agosto 1961 con la quale la

giunta provinciale amministrativa di Napoli ,
dopo aver dichiarato nulle, per gravi irrego-
larità riscontrate, le elezioni amministrative
in sei sezioni del comune di Resina, dispo-
neva la revisione delle liste in altre quattro
sezioni del comune di Resina ed in cinque
del comune di Portici .

« A distanza di quasi un anno, tale revi-
sione non è ancora stata eseguita, per cui ,
pur rinnovandosi le elezioni comunali nelle se i
sezioni per le quali erano state annullate, non
si son potute ancora rinnovare le elezioni pe r
il collegio provinciale, che è costituito anch e
dalle sezioni in corso di revisione .

	

(23458)

	

« RORERTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'interno, per sapere se non siano a cono-
scenza del caso singolare che riguarda i l la-
voratore Eusebio Gigliotti, domiciliato a Rio -
nero Sannitico (Campobasso), il quale, affett o
da grave malattia professionale, regolarmente
riconosciuta dall'Istituto nazionale per gli in-
fortuni sul lavoro, vive da anni disoccupato ,
senza alcun indennizzo per tale infermità, n é
altro cespite onde trarre possibilità di vita
per sé e per la propria famiglia ; se non ve-
dano nel caso segnalato la necessità di di-
sporre perché al lavoratore stesso venga assi -
curata una qualunque occupazione, divers a
da quella per la quale egli ha contratto l'in-
fermità inguaribile .

	

(23459)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se non
crede di dover intervenire per quanto riguard a
il carcere giudiziario di Lecce, soddisfacendo
le richieste più volte avanzate dalla direzion e
dello stesso, nell ' interesse dei detenuti e de l
servizio .

« Risulta, fra l'altro, che la direzione dell o
stabilimento, allo scopo di sottrarre agli in-
corregibili ed all'azione della " camorra " ,
purtroppo ancora attiva in molti carceri giu-
diziari, i giovani dai 20 ai 27 anni, ha ap-
prontato in modo adeguato, e per l 'efficienza
e per l'igiene, diversi locali per una terz a
sezione .

« Risulta, altrettanto, però, che non pos-
sano essere trasferiti i sessanta giovani di
tale età, che all ' incirca si contano fra gl i
attuali duecentocinquanta detenuti, per l'in-
sufficienza di agenti .

« I locali apprestati, che nella struttura de l
vecchio convento da molto tempo adibito a
carcere, insieme alle altre opere realizzate,
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rappresentano tutto quanto si poteva ricavare ,
restano così inutilizzati, lasciando gravi le
condizioni dei giovani, quelle di tutti i de-
tenuti e del servizio degli agenti .

« L'interrogante chiede, infine, di saper e
se il ministro non crede che, in attesa della
costruzione di un edificio adeguato e funzio-
nale come carcere, si debba intervenire, di-
sponendo per il momento che l 'attuale nu-
mero di agenti in servizio presso detto car-
cere giudiziario sia aumentato di sette unità ,
compreso un brigadiere .

	

(23460)

	

« CALASSO » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti urgenti intenda adottare in merito
alle gravi irregolarità dell'amministrazion e
comunale di San Donato di Lecce, disponend o
una inchiesta amministrativa specie pe r
quanto concerne le questioni inerenti alle lot-
tizzazioni di suolo edificatorio che sono de-
nunciate come le più gravi e per accertare
ogni altra eventuale irregolarità commess a
da quella commissione edilizia e dall'ammi-
nistrazione comunale .

Gli interroganti fanno presente che i l
consigliere comunale di minoranza del co-
rnune di San Donato di Lecce, signor Gio-
vanni De Blasi, con esposto del 25 settembre
1961, faceva presenti le irregolarità di que l
comune alla giunta provinciale amministra-
tiva di Lecce . Seguiva la interrogazione par -
lamentare n . 20447 presentata dagli stessi in-
terroganti all'allora ministro deli ' interno, in -
data 11 novembre 1961, ma la giunta provin-
ciale amministrativa di Lecce in quella cir-
costanza non si pronunziò sugli aspett i
tecnici dei progetti di lottizzazione di suol o
edificatorio, assicurando che la pratica sa-
rebbe " stata attentamente seguita dalla pre-
fettura che non ha mancato di rivolgere sol-
lecitazioni per la sue definizione " .

	

(23461)

	

« GUADALUPI, BOGONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere quando sarà accolta l'istanza inoltrata
al Ministero dall'amministrazione comunale
di Martina Franca (Taranto) nel giugno 1960 ,
con nota n . 13206, e rinnovata i1 23 maggi o
1961, con nota n . 15860, per l ' istituzione i n
quel comune di un istituto tecnico commer-
ciale e per geometri o, quanto meno, di una
sezione staccata dell'istituto tecnico commer-
ciale e per geometri " Pitagora " di Taranto ;

se non ritenga di dover predisporre si n

da ora l'istituzione pure provvisoria del -
l'istituto anzidetto per il prossimo anno sco-
lastico 1962-1963, al fine di permettere all a
gioventù studentesca di quella vasta zona
interessata al problema di avviarsi agli studi
tecnici, segúendo così i nuovi ed opportun i
indirizzi ed evitando, nel contempo, il disa-
gio ed il sacrificio agli studenti ed alle lor o
famiglie .

	

(23462)

	

« GUADALUPI, B0G0NI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali provvedimenti intend a
adottare per aderire alle richieste degli in-
quilini del complesso I .N.A.-Casa di Secon-
digliano (Napoli), che desiderano sia post o
riparo ad alcuni gravi difetti tecnici riscon-
trati negli alloggi loro assegnati ; e se non
ritenga opportuno intervenire presso le auto-
rità cittadine competenti per favorire l'acco-
glimento di altre istanze dagli stessi avanzate ,
quali collegamenti con la zona industriale ,
costruzione di scuole, apertura di un mercato
e di una farmacia, miglioramento del servi -
zio di nettezza urbana, istituzione di un po-
sto fisso di vigilanza ad opera di carabinier i
od agenti di pubblica sicurezza, costruzion e
di una chiesa .

	

(23463)

	

« ROMANO BRUNO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se intenda intervenire onde sa-
nare la situazione verificatasi in località Pont e
Ladrone di Acilia (Roma) .

« Si è verificato, infatti, che 40 famigli e
abbiano pacificamente occupato altrettant i
appartamenti dei 240 assegnati mediante con -
corso e rifiutati dagli assegnatari dell ' I .N.A .

« Poiché le 40 famiglie occupanti, tutte i n
estrema necessità di alloggio, non chiedon o
altro che regolarizzare giuridicamente e fi-
nanziariamente la loro posizione, l'interro-
gante chiede al ministro se non intenda inter -
venire perché i 40 alloggi siano assegnati, si a
pure nei modi e nelle condizioni che 1'I .N.A . -
Casa vorrà disporre .

	

(23464)

	

« VENTURINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, dell'interno e
delle finanze, per sapere con quali provvedi -
menti straordinari ed urgenti intendano ve-
nire incontro alle popolazioni contadine delle



Atti Parlamentari

	

— 29248 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MAGGIO 1962

province di Venezia e Treviso, ancora una vol-
ta colpite, negli scorsi giorni, da calamità
atmosferiche .

La grandine infatti ha distrutto inter i
raccolti per centinaia e centinaia di ettari ,
causando perdite gravissime al già insuffi-
ciente reddito rurale .

	

(23465)

	

« GAGLIARDI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, sull o
stato di deplorevole carenza di attrezzature
civili e di completo abbandono della viabilit à
interna nel quale versano alcuni quartier i
popolari della città di Vibo Valentia (Catan-
zaro) . La via Cancello Rosso, ad esempio ,
manca di qualsiasi sistemazione del fond o
per cui durante l'inverno fango e pozzangher e
rendono difficoltoso il transito, mentre in
estate il polverone sollevato dagli automezz i
è tale da costringere gli abitanti a non pote r
aprire le imposte .

In detta via, poi, la pubblica illumina-
zione per un tratto di oltre 500 metri è affi-
data a due deboli lampadine .

« L'amministrazione comunale di Vib o
Valentia, sistematicamente interessata di tal e
grave situazione da petizioni delle famigli e
e da denunce in sede di consiglio, non ha si-
nora affrontato il problema o si è limitata a d
interventi discriminati a favore dei cittadin i
più abbienti trascurando completamente l e
più pressanti ed indilazionabili esigenze dell e
categorie lavoratrici più povere .

« L'interrogante chiede se i ministri inte-
ressati non intendano intervenire perch é
l'amministrazione comunale di Vibo Valentia
provveda con urgenza ed in modo definitivo
ad assicurare ai cittadini, ed in specie ai la-
voratori meno abbienti abitanti in via Cancell o
Rosso, quelle pubbliche attrezzature civil i
alle quali hanno pieno diritto ed immediat o
bisogno .

	

(23466)

	

« MICELI » .

Mozione .

« La Camera,

preso atto che la sentenza 8 febbrai o
1962 della Corte costituzionale ha dichiarato ,
in linea di principio, la piena legittimità
dell'istituto dell'ammasso obbligatorio dei
prodotti agricoli ed ha altresì riconosciut a
giustificata e legittima la conservazione i n
vita, nell'interesse generale, di una disciplin a
giuridica concernente la tutela della produ-
zione risicola :

preso, altresì, atto che la sentenza stess a
ha però ritenuto che le disposizioni conte-
nute negli articoli 17 e 19 del decreto legi-
slativo 30 maggio 1947, n . 439, ratificato con
legge 11 febbraio 1952, n . 69, in ordine all a
classificazione e determinazione dei prezz i
delle diverse qualità di risone e alla distri-
buzione del prodotto, non osservano il prin-
cipio della riserva di legge ;

considerato che la dichiarata illegitti-
mità degli articoli 17 e 19 del decreto legi-
slativo 30 maggio 1947, n. 439, non soltant o
non fa venire meno, ma rende più urgent e
la necessità di disciplinare organicamente
un settore così importante della produzione
agricola nazionale, come quello della colti-
vazione e della produzione del risone, anche
in relazione e in funzione del Mercato unic o
europeo del riso ;

constatato che i risicoltori ravvisano nel -
l'Ente nazionale risi, cui è affidato l'ammass o
del risone, lo strumento specifico per la tu -
tela della produzione risicola e la salvaguar-
dia dell'economia risicola nazionale ;

considerato che i risicoltori hanno dall a
pubblicazione della sentenza della Corte co-
stituzionale praticamente dimostrato di voler
proseguire nella disciplina sinora attuata ,
come risulta dal consenso dimostrato ai prov-
vedimenti presi dal Governo (dell'epoca )
dopo la sentenza della Corte costituzional e
con l'emanazione del decreto ministeriale
20 febbraio 1962 sul mantenimento della si-
tuazione dei prezzi ,

invita il Govern o

ad apportare urgentemente al decreto legi-
slativo 30 maggio 1947, n . 439, ratificato con
legge 11 febbraio 1952, n. 69, le modifiche
suggerite dalla . Corte costituzionale, al fine
di garantire la difesa della produzione e l'or-
ganizzazione del mercato anche in prepara-
zione del Mercato unico del riso .

(143) « BIGNARDI, ALPINO, FERIOLI, CAPUA,

DANIELE, PALAllOLO, MALAGODI ,

BIAGGI FRANCANTONIO, TROM-

BETTA, MARZOTTO » .

PRESIDENTE . Le interrogazioni ora
lette saranno iscritte all'ordine del giorno e
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi-
nistri competenti quelle per le quali si chied e
la riposta scritta .

Per la mozione, sarà fissato in seguito i l
giorno della discussione .

La seduta termina alle 19 .15 .
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Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 11 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge :

BUSETTO ed altri : Assegnazione di u n
contributo all'Istituto musicale « Cesare Pol-
lini » di Padova (1508) ;

SCARLATO ed altri : Modificazioni all a
legge 15 febbraio 1958, n . 46, recante nuov e
norme sulle pensioni ordinarie a carico dell o
Stato (2138) ;

SPADAllI e CRUCIANI : Norme integrativ e
dell'articolo 7 della legge 15 febbraio 1958 ,
n . 46, sulle pensioni ordinarie a carico dell o
Stato (2335) ;

SCALIA ed altri : Interpretazione auten-
tica dell'articolo 7 della legge 15 febbrai o
1958, n . 46 (3307) ;

PIRASTU ed altri : Norme e provvidenz e
per lo sviluppo della attività sportiva dilet-
tantistica (3727) .

2. — Discussione del disegno di legge :

Piano per lo sviluppo della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969 (Approvato dal Se-
nato) (Urgenza) (1868) — Relatori : Ermini ,
per la maggioranza; Codignola, di mino-
ranza.

3. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge :

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali per
la costruzione di impianti sportivi da part e
dei medi e piccoli Comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore dell a
gioventù e delle attività sportive e ricreativ e
(Urgenza) (2422) ;

— Relatore: Rampa.

4. — Discussione delle proposte di legg e
costituzionale :

BELTRAME ed altri : Statuto special e
per la Regione Friuli-Venezia Giulia (Ur-
genza) (75) ;

MARANGONE ed altri : Statuto special e
per la Regione Friuli-Venezia Giulia (Ur-
genza) (83) ;

SCIOLIS e BOLOGNA : Statuto special e
della Regione Friuli-Venezia Giulia (1353) ;

BIASUTTI ed altri : Statuto speciale
della Regione Friuli-Venezia Giulia (Ur-
genza) (1361) .

'5 . -- Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto, i n
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge :

AIViI e Buzzi : Ricostituzione del co-
mune di Vigatto in provincia di Parma (1647) ;

Relatori : Russo Spena, per la mag-
gioranza; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

6. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificalo dal Se -
nato) (2025-B) — Relatori : Dante, per la mag-
gioranza; Kuntze, di minoranza .

7. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

8. -- Discussione delle proposte di legge :

REPOSSI ed altri : Modificazioni alle nor-
me relative all'assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro nell'industria (879) ;

VENEGONI ed altri : Miglioramento delle
prestazioni economiche dell'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali (872) ;

— Relatori : Nucci, per la maggioranza ;
Venegoni e Bettoli, di minoranza .

9. — Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 i n
eccedenza ai limiti dei relativi stanziamenti
di bilancio (Approvato dalla IX Commission e
permanente del Senato) (297i) — Relatore :
Vicentini ;

Delega al Governo per il riordinamento
del Ministero della difesa e degli stati mag-
giori, per la revisione delle leggi sul reclu-
tamento e della circoscrizione dei tribunal i
militari territoriali (Approvato dal Senato )
(3224) — Relatore: Buffone ;

Norme per la disciplina dei contribut i
e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gli
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impiegati dell'agricoltura (E .N.P.A.I .A.) (Ap-
provato dal Senato) (2909) — Relatore : Bian-
chi Fortunato ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per cont o
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066 )
Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e deri-
vati importati dall'estero per conto dello
Stato (2749) — Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per la con -
cessione di sussidi statali per l'esecuzione d i
opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore : Franzo;

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Regione
siciliana (253) — Relatore : Lucifredi ;

10. — Discussione delle proposte di legge :

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè .

Senatore MENGHI : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tribu-
tarie a favore di cooperative agricole ed edi-

lizie (Approvata dalla V Commissione perma-
nente del Senato) (1926) — Relatore : Patrini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merc e
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul-
l'entrata da restituire ai sensi della legge 31 lu-
glio 1954, n . 570 (979) — Relatore : Vicentini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237)
— Relatore : Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizion e
ed elezione dei Consigli comunali e dell'ar-
ticolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52)	 Relatore : Bisantis .

11 . — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

1OZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZON E

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


